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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2005, n. 9

Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2005.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1

Quadro finanziario di riferimento

1.  Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario 
per l’esercizio 2005, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, let-
tera a) della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Or-
dinamento del bilancio e della contabilità della Regione” è 
fissato, in termini di competenza, in euro 496.769.000,00.

Art. 2

Rifinanziamenti e fondi speciali

1.  Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione 
del bilancio 2005 e pluriennale 2005-2007, in relazione a 
leggi settoriali di spesa, la cui quantificazione deve esse-
re prevista nella legge finanziaria, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 3, lettera c) della legge regionale 29 novembre 2001, 
n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione”, sono indicate nella tabella A allegata alla presente 
legge.

2.  Gli importi da iscrivere nei fondi speciali, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 20 della legge regionale 29 no-
vembre 2001, n. 39, per il finanziamento dei provvedimenti 
legislativi che si prevede possano essere approvati nell’eser-
cizio 2005, sono determinati, per ciascuno degli anni 2005, 
2006 e 2007 nelle misure indicate nelle tabelle B e C allega-
te alla presente legge, rispettivamente per il fondo speciale 
destinato alle spese correnti e per il fondo speciale destinato 
alle spese d’investimento.

3.  Le quote dei fondi speciali di cui al comma 2 non pos-
sono essere utilizzate per destinazioni diverse dalla coper-
tura finanziaria di nuovi provvedimenti legislativi da appro-
vare nel corso dell’esercizio.

Art. 3

Modifica della legge regionale 27 gennaio 1995, n. 5 “Di-
sposizione per la costituzione del diritto di superficie in 
località comprese nell’area della foresta del Cansiglio”

1.  Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 
27 gennaio 1995, n. 5 sono aggiunti i seguenti commi:

“1 bis. L’individuazione del costruttore deve risultare 
da atti, da certificati rilasciati dagli uffici tecnici competenti 
per territorio, da dati degli enti preposti alla gestione dei 
beni siti nei nuclei abitativi di cui al comma 1 dell’articolo 
1, o da atti debitamente rogitati, e deve essere confermata 
da autodichiarazione da parte del costruttore o dei suoi 
successori o aventi causa.

1 ter. Nel caso in cui per un medesimo bene risultino 
più beneficiari e non tutti abbiano presentato domanda di 
acquisto entro il termine perentorio previsto dall’articolo 
3, si procede d’ufficio ad invitare i beneficiari che non vi 
abbiano provveduto a presentare la domanda di acquisto, 
assegnando un termine entro cui provvedere. Qualora 
trascorso il termine assegnato d’ufficio, gli interessati non 
manifestino la volontà di acquistare il bene, su richiesta di 
coloro che hanno presentato domanda di acquisto, viene 
rilasciata, contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di costituzione del diritto di superficie di cui al comma 2, 
concessione sulle porzioni o quote del bene per le quali non 
sono state presentate le relative domande di acquisto.

1 quater. La Giunta regionale è autorizzata a determinare 
i canoni e la durata delle concessioni sulle porzioni o quote 
di beni di cui al comma 1 ter, nonché sulle pertinenze 
relative ai beni di cui alla presente legge, al cui rilascio 
provvede l’azienda regionale Veneto Agricoltura.”.

2.  Le modifiche all’articolo 2 della legge regionale 27 
gennaio 1995, n. 5, come introdotte dal comma 1 del pre-
sente articolo, producono effetti a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge regionale 27 gennaio 1995, n. 
5.

3.  Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, la Giunta regionale assegna ai beneficiari di cui 
al comma 1 ter dell’articolo 2 della legge regionale 27 gen-
naio 1995, n. 5, che non abbiano provveduto ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della stessa legge, un termine massimo di sessanta 
giorni per presentare la domanda di acquisto.

4.  Trascorsi i termini di cui al comma 3, entro i successi-
vi novanta giorni, i beneficiari che hanno presentato doman-
da di acquisto ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 
n. 27 gennaio 1995, n. 5, possono presentare alla Giunta re-
gionale domanda al fine di ottenere la concessione prevista 
dal comma 1 ter, dell’articolo 2, della legge regionale n. 27 
gennaio 1995, n. 5, relativamente alle porzioni o quote di 
beni per i quali non è stata presentata domanda di acquisto 
ai sensi del comma 3 del presente articolo.

Art. 4 

Interventi per la promozione e la valorizzazione delle pro-
duzioni lattiero casearie di qualità

1.  La Giunta regionale è autorizzata a finanziare la rea-
lizzazione di progetti finalizzati a favorire lo sviluppo e la 
promozione di marchi di qualità nel settore delle produzioni 
lattiero-casearie, allo scopo di concorrere alla valorizzazio-
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ne sul mercato e al miglioramento delle condizioni di com-
mercializzazione delle stesse.

2.  Possono beneficiare del presente regime di aiuti:
a) i consorzi di tutela delle denominazioni di origine pro-

tetta e delle indicazioni geografiche protette, riconosciu-
ti, di cui al regolamento (CEE) 14 luglio 1992, n. 2081 
del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni 
geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari;

b) gli organismi associativi di produttori o trasformatori 
che, ai sensi della normativa nazionale di settore, rap-
presentano la denominazione di origine protetta o l’indi-
cazione geografica protetta nell’ambito della procedura 
di riconoscimento di cui al regolamento (CEE) 2081/92 
e successive modificazioni;

c) le imprese di trasformazione, con priorità per quelle 
partecipate direttamente dai produttori agricoli, limi-
tatamente alla realizzazione di iniziative ricomprese in 
progetti coordinati di filiera presentati dai soggetti di cui 
alle lettere a) e b).

3.  I progetti, finanziabili nel limite massimo del 75 per 
cento della spesa ammissibile, possono riguardare la rea-
lizzazione di azioni a carattere informativo, promozionale 
e pubblicitario, nel rispetto dei criteri stabiliti dagli orien-
tamenti comunitari per gli aiuti di Stato al settore agricolo 
pubblicati nella G.U.C.E. 1° febbraio 2000, n. C 28 e dagli 
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato a favore della 
pubblicità dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato, non-
ché di determinati prodotti non compresi in detto allegato 
pubblicati nella G.U.C.E. 12 settembre 2001, n. C 252.

4.  Gli effetti del presente articolo sono subordinati al-
l’acquisizione del parere di compatibilità da parte della 
Commissione CE ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del 
trattato CE e alla pubblicazione del relativo avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione del Veneto.

5.  Per l’attuazione del presente articolo, è autorizzata per 
l’esercizio 2005 una spesa di euro 1.570.000,00 (upb U0031 
”Servizi a favore delle produzioni zootecniche”).

Art. 5

Modifica dell’articolo 11 della legge regionale 9 novembre 
2001, n. 31 “Istituzione dell’Agenzia Veneta per i pagamen-

ti in agricoltura”

1.  Dopo il comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 
9 novembre 2001, n. 31, è inserito il seguente:

“1 bis. L’Agenzia può accedere a mutui e ad altre 
operazioni di indebitamento per poter far fronte alle 
proprie spese di investimento. L’importo complessivo delle 
annualità di ammortamento per capitale e interessi non può 
superare il 10 per cento dell’ammontare complessivo delle 
entrate correnti di cui alla lettera b) del comma 1.”.

Art. 6

Attività convenzionate dalla Giunta regionale per l’eroga-
zione di aiuti

1.  La Giunta regionale, per la gestione delle proprie 
competenze riguardanti fondi strutturali di provenienza 
comunitaria e altri fondi nazionali o regionali, stanziati a 
bilancio, nonché per la gestione delle attività connesse e 
funzionali all’erogazione di aiuti, può avvalersi dell’Agen-
zia veneta per i pagamenti in agricoltura, previa stipula di 
apposite convenzioni.

2.  Nell’esercizio 2005, alla spesa per le attività di cui al 
comma 1, si fa fronte con le risorse destinate ad interventi 
finanziati dal Fondo sociale dell’Unione europea e relativi 
cofinanziamenti nazionali e regionali del bilancio di previ-
sione 2005 (upb U0175 “Formazione professionale”).

Art. 7

Tassa fitosanitaria ai sensi della direttiva 2002/89/CE del 
Consiglio del 28 novembre 2002 che modifica la direttiva 
2000/29/CE concernente le misure di protezione contro 

l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vege-
tali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 

Comunità

1.  La Regione del Veneto, a decorrere dal 1° gennaio 
2005, provvede, ai sensi dell’articolo 13 quinquies della di-
rettiva 2002/89/CE, alla riscossione della tassa fitosanitaria 
prevista per i controlli documentali, i controlli di identità e 
i controlli fitosanitari di cui all’articolo 13 bis, paragrafo 1 
eseguiti nel rispetto dell’articolo 13 della direttiva.

2.  La tassa si applica per i controlli fitosanitari effettuati 
sulle partite di importazione di vegetali e prodotti vegetali 
elencati nell’allegato V, parte B della direttiva 2000/29/CE.

3.  Il livello della tassazione applicata è quello della tas-
sa standard indicata nell’allegato VIII bis della direttiva 
2000/29/CE.

4.  La riscossione avviene per il tramite della struttura 
regionale competente in materia di servizi fitosanitari.

5.  La Giunta regionale disciplina le modalità e le proce-
dure per la gestione del tributo.

Art. 8

Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 20 novem-
bre 2003, n. 32 “Partecipazione della Regione alla società 

Veneto Nanotech società consortile per azioni”

1.  Dopo l'articolo 2 della legge regionale 20 novembre 
2003, n. 32 è inserito il seguente:

"Art. 2 bis
Spese generali di funzionamento

1. La Giunta regionale determina annualmente il 
concorso alle spese generali di funzionamento della società, 
previa acquisizione di una relazione programmatica per 
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l’anno di riferimento (upb U0227 “Attività a favore dello 
sviluppo economico e dell’innovazione”).".

Art. 9

Interventi di ricerca nei settori delle nanotecnologie, 
dell'alta innovazione tecnologica e nel distretto tecnologico 

veneto Nanotech

1.  La Giunta regionale è autorizzata a promuovere e so-
stenere interventi di ricerca nei settori delle nanotecnologie 
e dell'alta innovazione tecnologica, previsti da accordi di 
programmazione negoziata ed attuati da soggetti pubblici o 
organismi partecipati in forma maggioritaria da enti pubbli-
ci.

2.  Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata, per 
l’esercizio 2005, la spesa di euro 2.000.000,00 (upb U0062 
“Aiuti allo sviluppo economico e all’innovazione”).

Art. 10 

Finanziamento aggiuntivo per l’aggiornamento del Piano 
triennale per l’adeguamento della rete viaria

1.  Per l’aggiornamento del piano triennale di cui all’arti-
colo 95, comma 1, lettera a), della legge regionale 13 aprile 
2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112” e successive modificazioni, si 
autorizza un finanziamento aggiuntivo per nuovi interventi 
per complessivi euro 150.000.000,00 da erogare in dieci an-
ni.

2.  Per l’attuazione del presente articolo è autorizzato, per 
ciascuno degli esercizi 2005 e successivi, uno stanziamento 
di euro 15.000.000,00 allocato sull’upb U0136 “Interventi 
strutturali per la viabilità regionale, provinciale e comuna-
le” del bilancio pluriennale 2005-2007.

Art. 11

Interventi di sviluppo del sistema infrastrutturale viario 
veneto

1.  La Regione del Veneto concorre al potenziamento del-
le reti infrastrutturali di trasporto del territorio veneto attra-
verso il finanziamento dell’intervento finalizzato alla realiz-
zazione delle opere viarie complementari alla superstrada a 
pedaggio Pedemontana Veneta, da assegnare a favore della 
società Veneto Strade spa costituita ai sensi della legge re-
gionale 25 ottobre 2001, n. 29 “Costituzione di una società 
di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, 
gestione e vigilanza delle reti stradali”.

2.  Per l’attuazione del presente articolo è autorizzato 
un contributo di complessivi euro 20.000.000,00 ripar-
tito per euro 4.000.000,00 nell’esercizio 2005 e per euro 
16.000.000,00 nell’esercizio 2006 (upb U0136 “Interventi 
strutturali per la viabilità regionale, provinciale e comuna-
le”).

Art. 12

Contributi ai comuni per la realizzazione di parcheggi 
scambiatori

1.  La Giunta regionale è autorizzata a concedere contri-
buti ai comuni per la progettazione di parcheggi scambiatori 
finalizzati alla diminuzione del livello di inquinamento al-
l’interno dei centri urbani.

2.  La Giunta regionale, sentita la competente Commis-
sione consiliare, determina i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione dei contributi di cui al comma 1.

3.  Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata, per 
l’esercizio 2005, una spesa di euro 2.000.000,00 (upb U0136 
“Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale 
e comunale”).

Art. 13

Interventi a favore della mobilità e della sicurezza strada-
le e modifica della legge regionale 27 gennaio 1993, n. 8 

“Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica 
di leggi regionali per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale della Regione (Legge finanziaria 1993)”

1.  Nell’ambito delle finalità previste dalla legge regiona-
le 30 dicembre 1991, n. 39 “Interventi a favore della mobili-
tà e della sicurezza stradale” e successive modificazioni, la 
Regione è autorizzata a finanziare interventi per il transito 
gratuito di veicoli aventi massa superiore a 7 t., nei tratti 
metropolitani veneti delle autostrade.

2.  A tal fine la Giunta regionale è autorizzata a stipu-
lare apposite convenzioni, anche in via sperimentale, con 
le società autostradali e con gli enti locali interessati, con 
un impegno finanziario regionale fino ad euro 1.500.000,00 
(upb U0135 “Viabilità regionale, provinciale e comunale”).

3.  È abrogato l’articolo 20 della legge regionale 27 gen-
naio 1993, n. 8 “Provvedimento generale di rifinanziamento 
e di modifica di leggi regionali per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 
1993)”.

Art. 14

Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale

1.  Al fine di assicurare un adeguato livello di servizio di 
trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, nei comu-
ni classificati in zona A, così definiti dal Piano regionale di 
tutela e risanamento dell’atmosfera, sono assegnati alle pro-
vincie euro 6.000.000,00 ripartiti per il 50 per cento in base 
alla popolazione residente e per il rimanente 50 per cento in 
relazione all’estensione del territorio provinciale.

2.  Le risorse potranno essere utilizzate autonomamente 
dagli enti affidanti, senza vincoli prestabiliti di percorren-
za esercitata dalle aziende di trasporto, secondo canoni di 
efficacia, efficienza ed economicità, per garantire il neces-
sario livello, sia quantitativo che qualitativo, di servizio di 
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trasporto pubblico locale e per avviare iniziative, anche spe-
rimentali, di trasporto in zone a domanda debole, propedeu-
tiche alla definizione dei piani applicativi previsti dal Piano 
regionale di tutela e risanamento dell’atmosfera.

3.  Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 si provvede con le ri-
sorse allocate sull’upb U0127 “Trasporto pubblico locale”.

4.  L’articolo 8 della deliberazione legislativa “Disposi-
zioni di riordino e semplificazione normativa - Collegato 
alla legge finanziaria 2004 in materia di edilizia residen-
ziale pubblica, viabilità, mobilità, urbanistica ed edilizia” 
approvata dal Consiglio regionale in data 9 febbraio 2005, 
si applica a decorrere dal 1° gennaio 2006, e comunque non 
prima dell’approvazione della legge di riordino in materia di 
disciplina ed organizzazione del trasporto pubblico locale. 
A tal fine la Giunta regionale è autorizzata ad effettuare spe-
cifici studi di settore.

5.  Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 4 so-
no quantificati in euro 25.000,00 per l’esercizio 2005 (upb 
U0125 “Studi, progettazioni ed informazione per i traspor-
ti”).

Art. 15

Interventi per la qualificazione del servizio ferroviario

1.  La Giunta regionale è autorizzata ad investire eu-
ro 500.000,00 per l’anno 2005 per avviare un programma 
pluriennale di interventi finalizzati alla qualificazione del 
servizio ferroviario regionale, in particolare attraverso il 
potenziamento strutturale della rete, al fine di migliorare e 
incrementare l’offerta dei servizi a carattere regionale, an-
che in collaborazione con le provincie e con gli enti gestori 
della rete stessa.

2.  Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte utilizzan-
do le risorse allocate sull’upb U0128 “Trasporto su rotaia e 
SFMR” del bilancio di previsione 2005.

Art. 16

Nuovo collegamento ferroviario Venezia-Chioggia

1.  Al fine di realizzare un nuovo collegamento ferrovia-
rio Venezia-Chioggia in parallelo alla costruenda strada 
nuova Romea Commerciale, la Giunta regionale è autoriz-
zata ad affidare uno studio di fattibilità.

2.  Per la spesa di cui al comma 1 è stanziata la somma di 
euro 300.000,00 sull’upb U0130 “Interventi strutturali nel 
settore dei trasporti”.

Art. 17

Modifiche all’articolo 69 della legge regionale 22 febbraio 
1999, n. 7 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di 
modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 
1999)”

1.  Dopo il comma 2 dell’articolo 69 della legge regionale 
22 febbraio 1999, n. 7 è inserito il seguente:

 “2 bis. Al personale trasferito ai sensi del comma 2 
è riconosciuto il diritto alla ricostituzione del rapporto 
di lavoro presso l’amministrazione regionale in caso di 
diversa allocazione delle funzioni di cui al comma 1.”.

2.  Al comma 3 dell’articolo 69 della legge regionale 22 
febbraio 1999, n. 7 le parole: “per gli interventi della legge 
regionale 10 agosto 1979, n. 50” sono sostituite dalle se-
guenti: “per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1.”.

3.  Nell’esercizio 2005, alla spesa prevista dall’articolo 69 
della legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7, come modificato 
dai commi 1 e 2, si fa fronte con le risorse allocate sull’upb 
U0017 “Oneri per il personale” e sull’upb U0138 “Logistica 
sistema idroviario” del bilancio di previsione 2005.

Art. 18

Modifica della legge regionale 1° marzo 2002, n. 4 “Costi-
tuzione dell’organismo interregionale per la gestione del 

fiume Po”

1.  All’articolo 4 della legge regionale 1° marzo 2002, n. 
4 “Costituzione dell’organismo interregionale per la gestio-
ne del fiume Po”, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

“3 bis. A valere sulle risorse trasferite per la realizzazione 
di investimenti, è stabilita a favore dell’Agenzia una quota 
per spese generali nella misura del 10 per cento dell’importo 
dei lavori e delle espropriazioni. Tale quota compensa ogni 
altro onere affrontato per la realizzazione delle opere dalla 
fase progettuale al collaudo e accertamento di terreni 
occupati (upb U0103 “Sistemazioni fluviomarittime”).”.

Art. 19

Ampliamento dell’esenzione dal ticket sui farmaci

1.  L’esenzione per reddito dal pagamento del ticket sui 
farmaci si applica alle persone appartenenti a nuclei fami-
liari con situazione economica equivalente (ISEE) non su-
periore ad euro 12.000,00.

2.  A partire dal 1° marzo 2005, in via sperimentale per 
dodici mesi, non sono più sottoposte a compartecipazione 
(ticket) le prestazioni ambulatoriali chirurgiche, nonché le 
prestazioni ambulatoriali diagnostico-terapeutiche invasi-
ve.

Art. 20

Ulteriori disposizioni sull’articolo 40 della legge regio-
nale 30 gennaio 2004, n. 1 “Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2004” concernente Centro regionale sulla 

sclerosi multipla

1.  Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’arti-
colo 40 della legge regionale 30 gennaio 2004, n. 1, è isti-
tuito un centro specialistico residenziale e diurno dedica-
to alla riabilitazione di pazienti affetti da gravi patologie 
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neuromotorie. Il centro, affidato alla Fondazione Vincenzo 
Stefano Breda, opererà d’intesa con l’Azienda ULSS n. 16 e 
con l’Azienda ospedaliera di Padova.

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati 
almeno in euro 1.500.000,00 annui si fa fronte mediante le 
risorse allocate sull’upb U0140 “Obiettivi di Piano per la 
Sanità”.

Art. 21

Contributi per la sorveglianza sugli ex esposti ed esposti 
all’amianto

1.  La Regione del Veneto istituisce e disciplina uno spe-
cifico servizio di sorveglianza sanitaria per tutti i lavoratori 
esposti ed ex esposti all’amianto.

2.  Si intende per ex esposto o esposto all’amianto quel 
soggetto che abbia lavorato o che lavori in ambienti di lavo-
ro definiti a rischio amianto.

3.  La Giunta regionale, sulla base delle proposte degli 
SPISAL, sentita la competente Commissione consiliare 
adotta linee guida finalizzate alla prevenzione e alla diagno-
si precoce dei danni provocati dall’esposizione all’amianto.

4.  I lavoratori ex esposti o esposti all’amianto così come 
definiti al comma 2 beneficiano a titolo gratuito delle pre-
stazioni sanitarie previste da apposite linee guida elaborate 
ai sensi del comma 3.

5.  La Giunta regionale provvede all’attivazione di un 
programma di informazione e di educazione sanitaria per i 
lavoratori ex esposti o esposti.

6.  Agli oneri derivanti del presente articolo, quantificati 
in euro 200.000,00, si fa fronte con le risorse allocate sul-
l’upb U0140 “Obiettivi di piano per la sanità”.

Art. 22

Sviluppo e miglioramento dell’attività dei servizi in cui 
operano tecnici dei servizi di igiene e sanità pubblica, dei 

servizi di igiene degli alimenti e della nutrizione e, dei 
servizi veterinari

1.  A decorrere dall’anno 2005, l’importo dei proventi 
derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dai tecnici 
dei servizi di igiene e sanità pubblica (SISP), dai tecnici dei 
servizi di igiene degli alimenti e della nutrizione (SIAN) e 
dai tecnici dei servizi veterinari (SVET) in relazione alle 
funzioni di vigilanza di cui al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1999, n. 507 “Depenalizzazione dei reati minori e rifor-
ma del sistema sanzionatorio, ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 25 giugno 1999, n. 205” nonché in relazione alle altre 
funzioni di vigilanza previste dalle rispettive leggi che re-
golano l’attività cui sono preposti, è destinato, per un terzo 
dell’importo introitato nell’anno precedente, allo sviluppo e 
miglioramento dell’attività dei servizi di igiene e sanità pub-
blica, dei servizi di igiene degli alimenti e della nutrizione e, 
dei servizi veterinari.

Art. 23

Copertura del disavanzo di gestione 2004 del servizio 
sanitario regionale

1.  Per l’anno 2005, alla copertura del disavanzo di ge-
stione 2004 del servizio sanitario regionale, sono destinati i 
gettiti derivanti:
a) dalla maggiorazione dell’aliquota dell’imposta regionale 

sulle attività produttive (IRAP) di cui all’articolo 2 della 
legge regionale 26 novembre 2004, n. 29 “Disposizioni 
in materia di tributi regionali”;

b) dalla variazione, rispetto al 2004, delle aliquote dell’ad-
dizionale regionale IRPEF di cui all’articolo 1 della leg-
ge regionale 26 novembre 2004, n. 29 “Disposizioni in 
materia di tributi regionali”.

 2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 175, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2005)”, si conferma la decorrenza degli effetti di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge regionale 26 novembre 2004, n. 29 
“Disposizioni in materia di tributi regionali”.

Art. 24

Operazioni di provvista finanziaria a breve termine per 
far fronte alle carenze di liquidità del servizio sanitario 

regionale

1.  In conformità all’articolo 3, comma 17, della legge 24 
dicembre 2003, n. 350 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2004)”, al fine di consentire l’effettuazione delle spese del 
servizio sanitario regionale per le quali è già prevista idonea 
copertura di bilancio e, di fronteggiare la temporanea caren-
za di liquidità derivante dalla non completa erogazione da 
parte dello Stato delle risorse spettanti alla Regione in base 
ai riparti del servizio sanitario di parte corrente per gli anni 
2003 e 2004 approvati con delibere CIPE 8/2003 e 26/2004 
e, dai ritardi nell’erogazione da parte dello Stato delle risor-
se relative ai gettiti aggiuntivi delle manovre fiscali appro-
vate dalla Regione per gli anni 2002, 2003 e 2004 sull’addi-
zionale regionale all’Irpef e sull’Irap, si autorizza la Giunta 
regionale a ricorrere, sul mercato finanziario, a operazioni 
di provvista finanziaria a breve termine, correlate alle som-
me dovute dallo Stato e non ancora erogate alla Regione.

2.  L’esposizione contemporaneamente derivante dalle 
operazioni di provvista finanziaria di cui al comma 1 non 
può comunque superare complessivamente i 350 milioni di 
euro.

3.  Il rimborso delle operazioni di provvista di cui al 
comma 1 avviene in concomitanza con l’erogazione da par-
te dello Stato dei corrispondenti finanziamenti, e i relativi 
oneri fanno carico all’upb U0140 “Obiettivi di piano per la 
sanità”.
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Art. 25

Strutture innovative per la disabilità

1.  Al fine di agevolare la realizzazione di strutture resi-
denziali per l’erogazione di servizi innovativi per la disabi-
lità quali l’accoglienza temporanea, il sollievo alle famiglie 
e il sostegno agli operatori, la Giunta regionale, sentita la 
competente Commissione consiliare, determina i criteri per 
l’erogazione di contributi in conto capitale fino al cinquanta 
per cento dell’importo complessivo ammesso al finanzia-
mento o di contributi in conto interessi fino al novanta per 
cento dell’importo complessivo ammesso al finanziamento.

2.  Per le finalità di cui al comma 1, è costituito un fondo 
regionale per la realizzazione di strutture per servizi inno-
vativi alla disabilità di euro 5.000.000,00 (upb U0154 “In-
terventi strutturali a favore delle persone disabili, adulte ed 
anziane”).

Art. 26

Istituzione del fondo per la domiciliarità

1.  È istituito il fondo per la domiciliarità destinato al fi-
nanziamento di:
a) interventi a favore delle persone anziane non autosuffi-

cienti;
b) interventi a favore delle persone disabili in condizione di 

gravità.

2.  Gli interventi con caratteristiche universalistiche di 
cui al comma 1, lettera a), sono destinati alle persone an-
ziane non autosufficienti assistite a domicilio, alle famiglie 
che assistono persone non autosufficienti avvalendosi di as-
sistenti familiari e agli interventi di sollievo, ai sensi della 
legge regionale 6 settembre 1991, n. 28 “Provvidenze a fa-
vore delle persone non autosufficienti assistite a domicilio 
e norme attuative delle residenze sanitarie assistenziali” 
e successive modificazioni, dell’articolo 40 della legge re-
gionale 9 febbraio 2001, n. 5 “Provvedimento generale di 
rifinanziamento e di modifica di leggi regionali per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 
(Legge finanziaria 2001)”, dell’articolo 13, comma 2, lettera 
e), della legge regionale 3 febbraio 1996, n. 5 “Piano socio-
sanitario regionale per il triennio 1996/1998”, nonché del-
le deliberazioni della Giunta regionale 11 ottobre 2002, n. 
2907 e 31 dicembre 2001, n. 3960.

3.  Gli interventi con caratteristiche universalistiche di 
cui al comma 1, lettera b), sono destinati alle persone disa-
bili in condizione di gravità, ai sensi della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive 
modificazioni, della legge 28 agosto 1997, n. 284 “Disposi-
zioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione 
visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluri-
minorati”, nonché della legge regionale 6 settembre 1991, n. 
28 e dell’articolo 13 della legge regionale 3 febbraio 1996, 
n. 5.

4.  Per l’anno 2005 gli interventi di cui ai commi 2 e 3 
sono attuati con le medesime modalità gestionali utilizzate 
nel 2004. La Giunta regionale con proprio provvedimento, 
sentita la competente Commissione consiliare, definisce, 
garantendo la prosecuzione degli interventi già assicurati, 
le linee guida per la predisposizione del piano locale della 
domiciliarità da parte delle conferenze dei sindaci, le moda-
lità di sperimentazione ed i criteri per la programmazione 
locale, che avranno effetto dal successivo anno finanziario.

5.  A partire dall’anno 2005 i servizi di assistenza per-
sonalizzata per la vita indipendente, destinati a persone 
con disabilità grave, sono finanziati con parte del fondo di 
cui al comma 1 lettera b) in misura non inferiore ad euro 
4.000.000,00.

6.  Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata, 
per l’esercizio 2005, una spesa di euro 62.515.000,00 (upb 
U0152 “Servizi a favore delle persone disabili, adulte ed an-
ziane”).

7.  Fatto salvo quanto previsto al comma 4, a decorrere 
dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto del provvedimento della Giunta regionale di cui 
al medesimo comma, sono abrogati:
a) la legge regionale 6 settembre 1991, n. 28 “Provvidenze 

a favore delle persone non autosufficienti assistite a do-
micilio e norme attuative delle residenze sanitarie assi-
stenziali” come novellata da:
1) articolo 16 della legge regionale 27 gennaio 1993, 

n. 8 “Provvedimento generale di rifinanziamento e 
di modifica di leggi regionali per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 
finanziaria 1993)”;

2) articolo 70 della legge regionale 28 gennaio 2000, 
n. 5 “Provvedimento generale di rifinanziamento e 
di modifica di leggi regionali per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 
finanziaria 2000)”;

b) il regolamento regionale 27 dicembre 1991, n. 9 
“Determinazione delle procedure e delle modalità previste 
dall’articolo 3, comma 3 della legge regionale 6 settembre 
1991, n. 28 per la gestione delle provvidenze a favore delle 
persone non autosufficienti assistite a domicilio”;
c) l’articolo 40 della legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5 
“Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica 
di leggi regionali per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2001)”, come 
modificato dall’articolo 6 della legge regionale 16 agosto 
2002, n. 28.

Art. 27

Interventi per l’assistenza delle persone non autosufficienti

1.  Per l’anno 2005 le quote di rilievo sanitario per l’assi-
stenza delle persone non autosufficienti nei centri di servizi 
residenziali extra-ospedalieri sono incrementate del cinque 
per cento rispetto agli importi fissati per il 2004. Tali incre-
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menti sono riconosciuti agli enti gestori dei centri residen-
ziali che non applichino incrementi della retta alberghiera 
superiori all’uno e otto per cento. Eventuali necessità di in-
crementi superiori al suddetto limite, e comunque non oltre 
il tre per cento, dovranno essere compiutamente dimostrate 
e conseguire il parere di congruità da parte della direzione 
regionale competente.

2.  La Giunta regionale è autorizzata ad assegnare alle 
aziende ULSS ulteriori posti di residenzialità destinati al-
l’accoglienza di persone non autosufficienti, per il raggiun-
gimento dei livelli previsti dalla deliberazione della Giunta 
regionale del 10 marzo 2000, n. 751 secondo gli indirizzi 
e nelle more dell’approvazione del provvedimento di cui 
all’articolo 34, comma 1, della legge regionale 30 gennaio 
2004, n. 1 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 
2004”, calcolando il fabbisogno sui dati demografici al 31 
dicembre 2004.

3.  Sono comunque riconosciuti, anche in deroga al limite 
di cui al comma 2, i posti oggetto di ristrutturazione e/o 
nuova costruzione, finanziati con i fondi di cui all’artico-
lo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 “Disposizioni per 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 1988)” e successive modificazioni.

4.  Per l’anno 2005, la Giunta regionale è autorizzata ad 
assegnare alle aziende ULSS ulteriori posti di residenzialità 
destinati all’accoglienza di persone disabili per il raggiun-
gimento dei livelli previsti dalla deliberazione della Giunta 
regionale del 10 marzo 2000, n. 751 secondo gli indirizzi di 
cui all’articolo 34, comma 1, della legge regionale 30 gen-
naio 2004, n. 1.

5.  La struttura regionale competente in materia di servi-
zi sociali provvede alla programmazione, alla verifica delle 
prestazioni e al controllo della rendicontazione dei costi di 
tutti i servizi di residenzialità extraospedaliera.

6.  Le quote di rilievo sanitario per l’assistenza delle per-
sone con disabilità nelle strutture residenziali sono incre-
mentate dello stesso valore percentuale di cui al comma 1.

7.  Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, la Giunta regionale determina l’entità della quo-
ta di rilievo sanitario in relazione al fabbisogno assistenziale 
delle persone con disabilità.

Art. 28

Contributi per immobili utilizzati per finalità socio-turisti-
che

1.  La Giunta regionale, disciplina, con proprio provve-
dimento, i criteri e le modalità per la concessione di con-
tributi finalizzati all’adeguamento alle normative tecniche 
di immobili destinati o da destinarsi a strutture dedicate ad 
attività socio-turistiche gestite da enti pubblici o dai sogget-
ti di cui al comma 5, dell’articolo 1, della legge 8 novembre 
2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”, e successive modi-
fiche ed integrazioni.

2.  Si intendono per strutture dedicate ad attività socio-
turistiche gli immobili di enti pubblici o dei soggetti di cui 
al comma 5 dell’articolo 1 della legge n. 328/2000, finaliz-
zati ad ospitare temporaneamente attività sociali nei settori 
della terza età, dell’handicap, dei minori e delle devianze 
sociali in genere.

3.  I singoli contributi non possono superare il settanta 
per cento della spesa ammissibile.

4.  Sull’immobile beneficiario del contributo è costituito 
un vincolo decennale di destinazione d’uso per l’esercizio 
delle attività per le quali il contributo è stato concesso.

5.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati 
in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2005, si fa fronte con 
le risorse allocate sull’upb U0154 “Interventi strutturali a 
favore delle persone disabili, adulte a anziane” del bilancio 
di previsione 2005.

Art. 29

Contributo per l’adunata annuale degli alpini 2006

1.  La Giunta regionale è autorizzata a concorrere alle 
spese sostenute dal comitato promotore dell’adunata nazio-
nale degli alpini, da realizzarsi ad Asiago nel maggio 2006, 
fino ad un importo massimo di euro 500.000,00 per ciascu-
no degli esercizi 2005 e 2006.

2.  La Giunta regionale determina le modalità di eroga-
zione del contributo e di rendicontazione delle spese soste-
nute (upb U0010 “Celebrazioni e manifestazioni”).

Art. 30

Disposizioni in materia di diritto allo studio non universi-
tario

1.  La Regione del Veneto, nelle more dell'adozione dei 
decreti legislativi di cui alla legge 28 marzo 2003, n. 53 
“Delega al Governo per la definizione delle norme gene-
rali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni 
in materia di istruzione e formazione professionale” e nelle 
more della completa applicazione delle norme in materia di 
diritto allo studio, interviene in favore delle famiglie degli 
studenti del sistema veneto di istruzione. Per tale finalità, la 
Giunta regionale è autorizzata a concedere contributi:
a) per la spesa d'acquisto dei libri di testo, in favore de-

gli studenti delle scuole del primo ciclo di istruzione, 
limitatamente alle scuole medie, e del secondo ciclo di 
istruzione, del Veneto;

b) per le spese di trasporto scolastico pubblico in favore 
degli studenti delle scuole del secondo ciclo di istruzione 
del Veneto.

2.  I contributi di cui al comma 1 sono complementari ed 
integrativi di quelli statali.
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3.  Con riferimento all'anno scolastico 2005-2006, il con-
tributo di cui alla lettera a) del comma 1 è concesso sino ad 
un massimo di euro 250,00 per ciascun studente, ai nuclei 
familiari aventi un indicatore di situazione economica equi-
valente (ISEE) non superiore ad euro 17.721,56.

4.  Con riferimento all'anno scolastico 2005-2006, il con-
tributo di cui alla lettera b) del comma 1 è concesso ai nuclei 
familiari aventi un ISEE non superiore ad euro 17.721, 56.

5.  La Giunta regionale, sentita la competente Commis-
sione consiliare, determina i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contributi di cui al comma 1, nonché il riparto 
finanziario tra gli interventi di cui alla lettera a) e quelli di 
cui alla lettera b) del medesimo comma 1.

6.  Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo, quantificati per l'esercizio 2005 in euro 5.500.000,00, 
si fa fronte utilizzando le risorse allocate sull'upb U0172 
"Interventi per il diritto allo studio" del bilancio di previsio-
ne 2005.

7.  È abrogato l'articolo 59 della legge regionale 30 gen-
naio 2004, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 
2004"; ai procedimenti amministrativi già in corso, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, continuano 
ad applicarsi le norme vigenti alla data in cui hanno avuto 
inizio.

Art. 31

Consorzio in scienze motorie presso l’Università degli 
Studi di Padova

1.  La Regione del Veneto, al fine di sostenere finanzia-
riamente e sotto il profilo organizzativo il corso di laurea in 
scienze motorie, partecipa al Consorzio universitario per le 
scienze motorie in Padova anche per il biennio 2005/2006.

2.  La Giunta regionale è autorizzata a erogare al Con-
sorzio di cui al comma 1 l’importo di euro 83.000,00 per 
l’esercizio 2005 e di euro 80.000,00 per l’esercizio 2006 
(upb U0172 “Interventi per il diritto allo studio”).

Art. 32

Dichiarazione d’urgenza

1.  La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell’ar-
ticolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficia-
le della Regione veneta. E' fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

 Venezia, 25 febbraio 2005 

Galan
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Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett.c della L.R.29/11/2001, n.39)

TitoloData N. Competenza 2005 Competenza 2006 Competenza 2007
16/07/1976 28    FORMAZIONE DELLA CARTA TECNICA REGIONALE 1.000.000,00 0,00 0,00

13/09/1978 52    LEGGE FORESTALE REGIONALE 15.880.000,00 1.450.000,00 1.450.000,00

28/01/1982 8      INTERVENTI REGIONALI PER IL POTENZIAMENTO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE NEL 
SETTORE DEI TRASPORTI

11.850.000,00 0,00 0,00

16/08/1984 40    NUOVE NORME PER LA ISTITUZIONE DI PARCHI E 
RISERVE NATURALI REGIONALI

2.300.000,00 0,00 0,00

06/11/1984 54    RIFINANZIAMENTO CON MODIFICHE DI LEGGI REGIONALI 
IN AGRICOLTURA

3.000.000,00 0,00 0,00

27/11/1984 58    DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI 
PROTEZIONE CIVILE

870.000,00 120.000,00 120.000,00

15/01/1985 6      INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE, L'AMPLIAMENTO, IL 
COMPLETAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI CENTRI DI 
SERVIZI CULTURALI, BIBLIOTECHE, TEATRI, MUSEI E 
ARCHIVI.

2.000.000,00 0,00 0,00

28/01/1985 12    NORME PER LA LOTTA E LA PROFILASSI PERMANENTE 
DELLA RABBIA. 

3.600,00 3.600,00 3.600,00

02/04/1985 31    NORME E INTERVENTI PER AGEVOLARE I COMPITI 
EDUCATIVI DELLE FAMIGLIE E PER RENDERE EFFETTIVO 
IL DIRITTO ALLO STUDIO

900.000,00 900.000,00 900.000,00

16/04/1985 33    NORME PER LA TUTELA DELL'AMBIENTE. 200.000,00 200.000,00 200.000,00

08/04/1986 17    DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI REGIONALI NEL SETTORE 
ARCHEOLOGICO

500.000,00 0,00 0,00

01/08/1986 34    PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI IN CORRISPONDENZA 
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER 
L'ANNO FINANZIARIO 1986. 

1.500.000,00 0,00 0,00

02/12/1986 48    LOTTA E PROFILASSI DELLA MIXOMATOSI DEI CONIGLI. 35.000,00 0,00 0,00

20/08/1987 44    DISCIPLINA DEL FONDO PER LE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE

3.000.000,00 0,00 0,00

31/12/1987 66    INTERVENTI PER L'INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE IN 
MATERIA DI SICUREZZA STRADALE.

200.000,00 200.000,00 200.000,00

20/01/1988 2      INTERVENTI STRAORDINARI A SOSTEGNO DELLA 
NAVIGAZIONE INTERNA SULLE LINEE NAVIGABILI DEL 
NAVIGLIO BRENTA, CANALE BATTAGLIA E CANALE 
SOTTOBATTAGLIA - CAGNOLA - PONTELONGO

300.000,00 0,00 0,00

28/06/1988 29    INIZIATIVE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ A 
FAVORE DEI GIOVANI

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

10/08/1989 23    INTEGRAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 6 GIUGNO 1983, 
N. 29 IN TEMA DI "INTERVENTI A FAVORE DEI TERRITORI 
MONTANI E APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
MONTAGNA" 

45.000,00 45.000,00 45.000,00

26/09/1989 35    NUOVE NORME IN MATERIA DI ASSOCIAZIONISMO 
ARTIGIANO

220.000,00 220.000,00 220.000,00

10/10/1989 40    DISCIPLINA DELLA RICERCA, COLTIVAZIONE E UTILIZZO 
DELLE ACQUE MINERALI E TERMALI

11.828.500,00 11.828.500,00 11.828.500,00

22/12/1989 54    INTERVENTI A TUTELA DELLA CULTURA DEI ROM E DEI 
SINTI

165.000,00 15.000,00 15.000,00

23/04/1990 32    DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI REGIONALI PER I SERVIZI 
EDUCATIVI ALLA PRIMA INFANZIA: ASILI NIDO E SERVIZI 
INNOVATIVI. 

5.000.000,00 0,00 0,00

30/12/1991 39    INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ E DELLA 
SICUREZZA STRADALE

22.500.000,00 0,00 0,00

24/12/1992 25    NORME IN MATERIA DI VARIAZIONI PROVINCIALI E 
COMUNALI 

200.000,00 200.000,00 200.000,00

05/04/1993 12    NORME IN MATERIA DI SPORT E TEMPO LIBERO 6.286.000,00 2.786.000,00 2.786.000,00

22/06/1993 16    INIZIATIVE PER IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO E 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE NEL VENETO 
ORIENTALE 

380.000,00 225.000,00 225.000,00

30/08/1993 41    NORME PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE E PER FAVORIRE LA VITA DI 
RELAZIONE 

3.500.000,00 0,00 0,00

ALLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER LʼESERCIZIO 2005 
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Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett.c della L.R.29/11/2001, n.39)

TitoloData N. Competenza 2005 Competenza 2006 Competenza 2007
06/09/1993 48    INTERVENTI PER FINANZIAMENTI AGEVOLATI ALLE 

IMPRESE ARTIGIANE 
2.500.000,00 0,00 0,00

28/12/1993 60    TUTELA DEGLI ANIMALI D'AFFEZIONE E PREVENZIONE 
DEL RANDAGISMO 

90.000,00 0,00 0,00

18/01/1994 2      PROVVEDIMENTI PER IL CONSOLIDAMENTO E LO 
SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA DI MONTAGNA E PER LA 
TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI MONTANI 

3.478.500,00 0,00 0,00

07/04/1994 15    INTERVENTI PER IL RECUPERO, LA CONSERVAZIONE E 
LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE DI 
ORIGINE VENETA NELL'ISTRIA E NELLA DALMAZIA

500.000,00 0,00 0,00

18/04/1994 23    NORME PER LA TUTELA, LO SVILUPPO E LA 
VALORIZZAZIONE DELL'APICOLTURA 

100.000,00 0,00 0,00

05/07/1994 24    NORME IN MATERIA DI COOPERAZIONE SOCIALE 620.000,00 500.000,00 500.000,00

22/07/1994 31    NORME IN MATERIA DI USI CIVICI 38.700,00 38.700,00 38.700,00

19/09/1994 56    NORME E PRINCIPI PER IL RIORDINO DEL SERVIZIO 
SANITARIO REGIONALE IN ATTUAZIONE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502 "RIORDINO 
DELLA DISCIPLINA IN MATERIA SANITARIA", COSI' COME 
MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 
1993, N. 517

40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00

01/02/1995 6      PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE 
(LEGGE FINANZIARIA 1995) 

1.500.000,00 0,00 0,00

03/02/1996 5      PIANO SOCIO-SANITARIO REGIONALE PER IL TRIENNIO 
1996/1998

500.000,00 500.000,00 500.000,00

28/01/1997 3      INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELLA QUALITÀ E 
DELL'INNOVAZIONE 

5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00

30/01/1997 6      PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE 
(LEGGE FINANZIARIA 1997) 

40.000,00 40.000,00 40.000,00

16/12/1997 41    ABUSO E SFRUTTAMENTO SESSUALE: INTERVENTI A 
TUTELA E PROMOZIONE DELLA PERSONA 

500.000,00 500.000,00 500.000,00

16/12/1997 42    DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE 
PRODUZIONI AGRO-FAUNISTICHE

1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00

03/02/1998 3      PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE 
(LEGGE FINANZIARIA 1998) 

1.155.000,00 1.155.000,00 1.155.000,00

10/04/1998 16    INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELLA QUALITÀ E 
DELL'INNOVAZIONE NEI SETTORI DEL COMMERCIO, DEL 
TURISMO E DEI SERVIZI E MODIFICHE ALLA LEGGE 
REGIONALE 28 GENNAIO 1997, N. 3

700.000,00 700.000,00 700.000,00

30/10/1998 25 DISCIPLINA ED ORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO
PUBBLICO LOCALE

201.000.000,00 200.000.000,00 200.000.000,00

16/12/1998 31    NORME IN MATERIA DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE E SERVIZI ALL'IMPIEGO IN ATTUAZIONE 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 1997, N. 469

100.000,00 100.000,00 100.000,00

28/12/1998 33    MASTER EUROPEO IN DIRITTI UMANI E 
DEMOCRATIZZAZIONE

150.000,00 150.000,00 150.000,00

18/01/1999 1      INTERVENTI REGIONALI PER AGEVOLARE L'ACCESSO AL 
CREDITO NEL SETTORE DEL COMMERCIO 

5.000.000,00 0,00 0,00

22/02/1999 6      CONTRIBUTO AI CITTADINI VENETI PORTATORI DI 
HANDICAP PSICOFISICI CHE APPLICANO IL "METODO 
DOMAN" 

160.000,00 160.000,00 160.000,00

22/02/1999 7      PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE 
(LEGGE FINANZIARIA 1999) 

9.421.000,00 5.838.000,00 5.838.000,00

06/04/1999 13    INTERVENTI REGIONALI PER I PATTI TERRITORIALI 5.000.000,00 0,00 0,00

10/05/1999 20    PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLE FONDAZIONI DI 
DIRITTO PRIVATO "ARENA" DI VERONA E "LA FENICE" DI 
VENEZIA

1.674.000,00 1.674.000,00 1.674.000,00

195.000.000,00
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Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett.c della L.R.29/11/2001, n.39)

TitoloData N. Competenza 2005 Competenza 2006 Competenza 2007
09/08/1999 32    ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO 973.500,00 973.500,00 973.500,00

09/08/1999 36    NORME PER LA RAZIONALIZZAZIONE DEL TRAFFICO E 
DELLA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI E PER 
L'ABBATTIMENTO DELL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
ALL'INTERNO DELLE AREE URBANE 

1.500.000,00 1.500.000,00 0,00

16/12/1999 55    INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DEI 
DIRITTI UMANI, LA CULTURA DI PACE, LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO E LA SOLIDARIETÀ

3.600.000,00 3.600.000,00 3.600.000,00

24/12/1999 57    INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO 
DELL'IMPRENDITORIA GIOVANILE VENETA 

3.000.000,00 0,00 0,00

24/12/1999 59    NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTO 
REGIONALE PER L'AMPLIAMENTO, COMPLETAMENTO E 
SISTEMAZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI PER LE SCUOLE 
MATERNE ELEMENTARI E MEDIE

7.200.000,00 0,00 0,00

24/12/1999 61    NORME PER L'ACQUISIZIONE DI SEDI FERROVIARIE 
DISMESSE 

1.000.000,00 0,00 0,00

21/01/2000 3      NUOVE NORME IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI 2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00

28/01/2000 5      PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE 
(LEGGE FINANZIARIA 2000) 

8.440.000,00 90.000,00 90.000,00

07/04/2000 12    INTERVENTI PER IL RESTAURO DELLE SUPERFICI 
ESTERNE AFFRESCATE, DIPINTE E DECORATE

500.000,00 0,00 0,00

07/04/2000 16    NORME GENERALI IN MATERIA DI MARCHI REGIONALI 20.000,00 20.000,00 20.000,00

11/09/2000 19    PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI IN CORRISPONDENZA 
DELL'ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2000 

30.000,00 30.000,00 30.000,00

27/12/2000 23    INIZIATIVE COMUNITARIE E REGIONALI DI SVILUPPO 
RURALE 

6.117.500,00 117.500,00 117.500,00

27/12/2000 25    NORME PER LA PIANIFICAZIONE ENERGETICA 
REGIONALE, L'INCENTIVAZIONE DEL RISPARMIO 
ENERGETICO E LO SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI 
DI ENERGIA 

2.750.000,00 0,00 0,00

19/01/2001 1      INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI 
DELLE SCUOLE STATALI E PARITARIE 

10.500.000,00 10.500.000,00 10.500.000,00

01/02/2001 2      INTERVENTO REGIONALE A FAVORE DEI CENTRI STORICI 
DEI COMUNI MINORI 

4.000.000,00 0,00 0,00

01/02/2001 3      INTERVENTI REGIONALI DI SOSTEGNO A RETI E SERVIZI 
TELEMATICI PER LE IMPRESE ARTIGIANE 

500.000,00 0,00 0,00

09/02/2001 5      PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI 
MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE 
(LEGGE FINANZIARIA 2001) 

56.139.000,00 42.939.000,00 32.939.000,00

06/04/2001 7      NORME PER IL SOSTEGNO E IL RICONOSCIMENTO DELLE 
ASSOCIAZIONI ORNITOLOGICHE VENETE

221.500,00 150.000,00 150.000,00

13/04/2001 11    CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI AMMINISTRATIVI 
ALLE AUTONOMIE LOCALI IN ATTUAZIONE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112 

142.304.500,00 141.650.500,00 128.304.500,00

31/05/2001 12    TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E 
AGRO-ALIMENTARI DI QUALITÀ 

1.000.000,00 0,00 0,00

03/08/2001 16    NORME PER IL DIRITTO AL LAVORO DELLE PERSONE 
DISABILI IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 12 MARZO 1999, 
N. 68 E ISTITUZIONE SERVIZIO INTEGRAZIONE 
LAVORATIVA PRESSO LE AZIENDE ULSS

2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

10/08/2001 18    ISTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL 
COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI 
(CORECOM) 

475.000,00 475.000,00 475.000,00

16/08/2001 20    LA FIGURA PROFESSIONALE DELL'OPERATORE SOCIO-
SANITARIO

1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

25/10/2001 29    COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI CAPITALI PER LA 
PROGETTAZIONE, ESECUZIONE, MANUTENZIONE, 
GESTIONE E VIGILANZA DELLE RETI STRADALI 

2.800.000,00 2.800.000,00 2.800.000,00
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Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett.c della L.R.29/11/2001, n.39)

TitoloData N. Competenza 2005 Competenza 2006 Competenza 2007
09/11/2001 31    ISTITUZIONE DELL'AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN 

AGRICOLTURA 
23.363.476,00 21.763.476,00 21.763.476,00

29/11/2001 32    AGENZIA REGIONALE SOCIO SANITARIA 4.000.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00

17/01/2002 2      LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2002 16.900.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00

01/03/2002 4      COSTITUZIONE DELL'ORGANISMO INTERREGIONALE PER 
LA GESTIONE DEL FIUME PO

180.000,00 2.180.000,00 180.000,00

29/03/2002 8      NORME SUL SISTEMA STATISTICO REGIONALE 540.000,00 540.000,00 540.000,00

07/05/2002 9      INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DELLA 
LEGALITÀ E DELLA SICUREZZA 

5.550.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00

09/08/2002 15    NORME PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE DI 
TRASPORTO, PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE 
E GESTIONE DI AUTOSTRADE E STRADE A PEDAGGIO 
REGIONALI E RELATIVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
FINANZA DI PROGETTO E CONFERENZA DI SERVIZI

500.000,00 0,00 0,00

09/08/2002 16    CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA SPECIALIZZAZIONE DI 
LAUREATI NON MEDICI PER L'ACCESSO AD UN PROFILO 
PROFESSIONALE DEL RUOLO SANITARIO

610.000,00 610.000,00 610.000,00

09/08/2002 20    TUTELA E VALORIZZAZIONE DEGLI ALBERI MONUMENTALI 33.000,00 33.000,00 33.000,00

16/08/2002 28    DISPOSIZIONI DI RIORDINO E SEMPLIFICAZIONE 
NORMATIVA - COLLEGATO ALLA LEGGE FINANZIARIA 
2002 IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

210.000,00 210.000,00 210.000,00

04/11/2002 33    TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI 
TURISMO

16.475.000,00 13.875.000,00 13.875.000,00

22/11/2002 34    DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRIBUTI REGIONALI 2.000.000,00 0,00 0,00

09/01/2003 2      NUOVE NORME A FAVORE DEI VENETI NEL MONDO E 
AGEVOLAZIONI PER IL LORO RIENTRO

1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

14/01/2003 3      LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2003 20.829.000,00 3.365.000,00 3.285.000,00

04/04/2003 8      DISCIPLINA DEI DISTRETTI PRODUTTIVI ED INTERVENTI 
DI POLITICA INDUSTRIALE LOCALE

20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00

02/05/2003 12    CONTRIBUTI AI COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI 
OPERE ATTE A RIDURRE LA VELOCITÀ DEI VEICOLI IN 
PROSSIMITÀ DELLE SCUOLE E PER LA 
SEMAFORIZZAZIONE DEGLI ATTRAVERSAMENTI 
PEDONALI

1.000.000,00 0,00 0,00

02/05/2003 13    NORME PER LA REALIZZAZIONE DI BOSCHI NELLA 
PIANURA VENETA

1.500.000,00 0,00 0,00

02/05/2003 14    INTERVENTI AGRO-FORESTALI PER LA PRODUZIONE DI 
BIOMASSE

2.500.000,00 0,00 0,00

16/06/2003 15    NORME PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DELLE 
"CITTÀ MURATE DEL VENETO"

10.000.000,00 0,00 0,00

14/08/2003 17    NORME PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA 
PRATICA SPORTIVA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ.

720.000,00 220.000,00 220.000,00

23/10/2003 23    NORME PER LA RAZIONALIZZAZIONE E 
L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE DISTRIBUTIVA DI 
CARBURANTI

89.000,00 89.000,00 89.000,00

23/10/2003 24    INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELLE FONDAZIONI 
LA FENICE DI VENEZIA E L'ARENA DI VERONA PER LA 
PROMOZIONE DELLA LIRICA NEL TERRITORIO DEL 
VENETO

524.000,00 524.000,00 524.000,00

07/11/2003 27    DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI 
DI INTERESSE REGIONALE E PER LE COSTRUZIONI IN 
ZONE CLASSIFICATE SISMICHE.

700.000,00 600.000,00 600.000,00

20/11/2003 34    NORME IN FAVORE DEI STOMATIZZATI DELLA REGIONE 
VENETO

45.000,00 45.000,00 45.000,00

24/11/2003 36    ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER LE 
ATTIVITÀ DIABETOLOGICHE

5.000,00 5.000,00 5.000,00

12/12/2003 39    CENTRO DI PRODUZIONE VENETO 112.500,00 612.500,00 112.500,00

12/12/2003 40 NUOVE NORME PER GLI INTERVENTI IN AGRICOLTURA 8.900.000,00 2.850.000,00 2.850.000,00

30/01/2004 1 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2004 59.417.000,00 50.454.000,00 44.504.000,00
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Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett.c della L.R.29/11/2001, n.39)

TitoloData N. Competenza 2005 Competenza 2006 Competenza 2007
09/04/2004 9      LA FIGURA PROFESSIONALE DI AUTISTA SOCCORRITORE 1.400.000,00 0,00 0,00

23/04/2004 11    NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 1.200.000,00 200.000,00 200.000,00

13/08/2004 15    NORME DI PROGRAMMAZIONE PER L'INSEDIAMENTO DI 
ATTIVITÀ COMMERCIALI NEL VENETO

2.600.000,00 100.000,00 100.000,00

13/08/2004 19    INTERVENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA PER IL 
SOSTEGNO E LO SVILUPPO DELLE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE

5.000.000,00 0,00 0,00

30/11/2004 26    INTERVENTI REGIONALI IN MERITO A PATOLOGIE 
IDENTIFICATE COME ALLERGIE ED INTOLLERANZE 
ALIMENTARI

50.000,00 50.000,00 50.000,00

30/11/2004 27 NORME PER LA CONCESSIONE GRATUITA DEI FARMACI
DI FASCIA "C" AI MALATI GRAVI NON OSPEDALIZZATI

300.000,00 300.000,00 300.000,00

 N.   OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2005 2006 2007
1 NUOVE NORME IN MATERIA DI POLIZIA LOCALE 1.500.000,00 0,00 0,00
2 PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA PESCA 1.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
3 INTERVENTI PER LA RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI 

STORICI
5.000.000,00 5.000.000,00 0,00

4 INTERVENTI PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE 
IMPRESE

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00

5 INTERVENTI A FAVORE DEI CONSORZI FIDI TRA LE 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE DEL SETTORE SECONDARIO 
DEL VENETO

2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

6 INTERVENTI IN MATERIA DI COOPERAZIONE 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00
7 INTERVENTI SULLE AREE NATURALI PROTETTE 1.230.000,00 1.230.000,00 1.230.000,00
8 NUOVA NORMATIVA IN MATERIA DI INCENDI BOSCHIVI 600.000,00 600.000,00 600.000,00
9 INTERVENTI PER LA CULTURA 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

10 RECUPERO DI MATERIALI INERTI 900.000,00 900.000,00 900.000,00
11 INTERVENTI PER IL RISPETTO DEL PROTOCOLLO DI 

KYOTO
2.000.000,00 2.000.000,00 0,00

 TOTALE 29.730.000,00 29.230.000,00 22.230.000,00

 (UPB U0186) 
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 Tab. C - FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENTO 

 N.   OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2005 2006 2007
1 NUOVE NORME IN MATERIA DI POLIZIA LOCALE 500.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00
2 SOSTEGNO ALLA CONTINUITA' DELL'IMPRESA 500.000,00 500.000,00 500.000,00
3 NORME PER LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 850.000,00 0,00 0,00
4 ISTITUZIONE DELLA RISERVA REGIONALE DEL BOSCO 

DEL CANSIGLIO 160.000,00 160.000,00 160.000,00
5 INTERVENTI IN MATERIA DI ESPROPRI 200.000,00 200.000,00 200.000,00
6 INTERVENTI PER LA FAMIGLIA 3.800.000,00 3.800.000,00 3.800.000,00
7 INTERVENTI A FAVORE DELLA NATALITA' 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00
8 PREVENZIONE E TUTELA DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI DA MOLESTIE MORALI E PSICOLOGICHE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

258.000,00 258.000,00 258.000,00

9 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI CULTURA 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
10 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 0,00 7.500.000,00 7.500.000,00
11 PROMOZIONE DELLA DIDATTICA MUSICALE 500.000,00 500.000,00 500.000,00
12 SCUOLA INTERNAZIONALE DI GIORNALISMO 200.000,00 100.000,00 100.000,00
13 ASSOCIAZIONE VENETO IMPRESA 270.000,00 500.000,00 500.000,00
14 ISTITUZIONE DEL REGISTRO REGIONALE DEGLI 

AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO
35.000,00 35.000,00 35.000,00

15 DISPOSIZIONI PER L'UTILIZZO DI MATERIALI INERTI 100.000,00 100.000,00 100.000,00
16 PARTECIPAZIONE ALLA FONDAZIONE DELL'ISTITUTO 

STUDI STORICI EUROPEI
200.000,00 200.000,00 200.000,00

17 ISTITUZIONE DEL MARCHIO DI LAVABILITA' 300.000,00 300.000,00 300.000,00
18 INTERVENTI CONTRO LA CRIMINALITA' 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00
19 INTERVENTI A FAVORE DEI CONSUMATORI 250.000,00 250.000,00 250.000,00
20 ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE REGIONALE 

VOLONTARIO E VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE 
SOSTITUTIVO

250.000,00 250.000,00 250.000,00

 TOTALE 15.373.000,00 22.653.000,00 22.653.000,00

 Tab. B - FONDO SPECIALE PER LE SPESE CORRENTI
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 (UPB U0185) 
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 N.   OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2005 2006 2007
1 NUOVE NORME IN MATERIA DI POLIZIA LOCALE 1.500.000,00 0,00 0,00
2 PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA PESCA 1.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
3 INTERVENTI PER LA RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI 

STORICI
5.000.000,00 5.000.000,00 0,00

4 INTERVENTI PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE 
IMPRESE

10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00

5 INTERVENTI A FAVORE DEI CONSORZI FIDI TRA LE 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE DEL SETTORE SECONDARIO 
DEL VENETO

2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

6 INTERVENTI IN MATERIA DI COOPERAZIONE 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00
7 INTERVENTI SULLE AREE NATURALI PROTETTE 1.230.000,00 1.230.000,00 1.230.000,00
8 NUOVA NORMATIVA IN MATERIA DI INCENDI BOSCHIVI 600.000,00 600.000,00 600.000,00
9 INTERVENTI PER LA CULTURA 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

10 RECUPERO DI MATERIALI INERTI 900.000,00 900.000,00 900.000,00
11 INTERVENTI PER IL RISPETTO DEL PROTOCOLLO DI 

KYOTO
2.000.000,00 2.000.000,00 0,00

 TOTALE 29.730.000,00 29.230.000,00 22.230.000,00

 (UPB U0186) 
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 Tab. C - FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENTO 

 N.   OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2005 2006 2007
1 NUOVE NORME IN MATERIA DI POLIZIA LOCALE 500.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00
2 SOSTEGNO ALLA CONTINUITA' DELL'IMPRESA 500.000,00 500.000,00 500.000,00
3 NORME PER LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 850.000,00 0,00 0,00
4 ISTITUZIONE DELLA RISERVA REGIONALE DEL BOSCO 

DEL CANSIGLIO 160.000,00 160.000,00 160.000,00
5 INTERVENTI IN MATERIA DI ESPROPRI 200.000,00 200.000,00 200.000,00
6 INTERVENTI PER LA FAMIGLIA 3.800.000,00 3.800.000,00 3.800.000,00
7 INTERVENTI A FAVORE DELLA NATALITA' 4.000.000,00 4.000.000,00 4.000.000,00
8 PREVENZIONE E TUTELA DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI DA MOLESTIE MORALI E PSICOLOGICHE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

258.000,00 258.000,00 258.000,00

9 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI CULTURA 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
10 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 0,00 7.500.000,00 7.500.000,00
11 PROMOZIONE DELLA DIDATTICA MUSICALE 500.000,00 500.000,00 500.000,00
12 SCUOLA INTERNAZIONALE DI GIORNALISMO 200.000,00 100.000,00 100.000,00
13 ASSOCIAZIONE VENETO IMPRESA 270.000,00 500.000,00 500.000,00
14 ISTITUZIONE DEL REGISTRO REGIONALE DEGLI 

AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO
35.000,00 35.000,00 35.000,00

15 DISPOSIZIONI PER L'UTILIZZO DI MATERIALI INERTI 100.000,00 100.000,00 100.000,00
16 PARTECIPAZIONE ALLA FONDAZIONE DELL'ISTITUTO 

STUDI STORICI EUROPEI
200.000,00 200.000,00 200.000,00

17 ISTITUZIONE DEL MARCHIO DI LAVABILITA' 300.000,00 300.000,00 300.000,00
18 INTERVENTI CONTRO LA CRIMINALITA' 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00
19 INTERVENTI A FAVORE DEI CONSUMATORI 250.000,00 250.000,00 250.000,00
20 ISTITUZIONE DEL SERVIZIO CIVILE REGIONALE 

VOLONTARIO E VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE 
SOSTITUTIVO

250.000,00 250.000,00 250.000,00

 TOTALE 15.373.000,00 22.653.000,00 22.653.000,00

 Tab. B - FONDO SPECIALE PER LE SPESE CORRENTI
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 (UPB U0185) 
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Dati informativi concernenti la legge regionale 25 febbraio 
2005, n. 9

 Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per 
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere in-
terpretativo.

 Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori od omissioni.

 Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura 
del direttore:

1 -   Procedimento di formazione

2 -   Relazione al Consiglio regionale

3 -   Note agli articoli

4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 
-  La Giunta regionale , su proposta dell’Assessore Marialuisa 

Coppola, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 10 
dicembre 2004, n. 31/ddl;

-  Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in 
data  14 dicembre 2004, dove ha acquisito il n.  551 del registro 
dei progetti di legge;

-  Il progetto di legge è stato assegnato alla 1°  commissione con-
siliare;

-  La 1° commissione consiliare ha completato l’esame del pro-
getto di legge in data 27 gennaio 2005;

-  Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Iles Bra-
ghetto, ha esaminato e approvato il progetto di legge con deli-
berazione legislativa 16 febbraio 2005, n. 1838.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

 il bilancio di previsione per il triennio 2005-2007, l’ultimo del-
la legislatura, si inserisce in un panorama economico-istituzionale 
alquanto complesso.

 Il quadro programmatico di finanza pubblica delineato dal 
DPEF 2005-2008 risente, in primo luogo, della debolezza del ciclo 
economico; la strategia di finanza pubblica delineata dal Gover-
no nazionale si basa quindi sulla volontà di coniugare il rilancio 
dell’economia italiana con l’esigenza di rispettare i parametri di 
finanza pubblica di Maastricht.

 In quest’ottica la finanziaria statale (legge n. 311/2004) ha ri-
visitato il patto di stabilità: nel 2005 le spese regionali, al netto di 
alcune tipologie - tra cui le più significative sono indubbiamente 
le spese per la sanità - ma inclusive per la prima volta di quelle in 
conto capitale, non devono crescere più del 4,8 per cento rispetto 
a quanto impegnato e pagato nel 2003; negli anni 2006 e 2007 il 
tetto di variazione è fissato nella misura massima del 2 per cento 
rispetto all’anno precedente.

 Conseguentemente, la politica di sviluppo regionale nel 2005 
andrà realizzata recuperando ancor di più, in modo “virtuoso”, 
margini dalla parte corrente del bilancio per destinarli alle spese 
d’investimento.

 È infatti pienamente operativo a partire dal 2005, dopo la 
deroga accordata per il 2004 dal c.d. decreto taglia-spese (DL n. 
168/2004, convertito in legge n. 191/2004), il divieto di indebitarsi 
per finanziare investimenti a favore di soggetti esterni alla pub-

blica amministrazione, introdotto dall’articolo 3, comma 18, della 
finanziaria statale 2004 (legge n. 350/2003).

 Annoto inoltre che le novità fiscali introdotte dalla finanziaria 
2005 avranno, direttamente o indirettamente, ripercussioni sulla 
finanza regionale:
- sul fronte IRPEF il nuovo regime di deduzioni può in alcuni 

casi comportare l’abbattimento complessivo del reddito e con-
seguentemente il fatto che l’addizionale regionale non sia più 
dovuta, comportando per il complesso delle Regioni una per-
dita di gettito valutabile in 28 milioni di euro e per il Veneto in 
3 milioni;

- sul fronte IRAP, la possibilità di portare in deduzione dalla 
base imponibile il costo del lavoro sostenuto dalle imprese per 
tutto il personale addetto alla ricerca dovrebbe comportare per 
le Regioni una perdita di gettito stimata in 98 milioni e per il 
Veneto in circa 5 ml.

Le previsioni di entrata

 Le entrate effettive previste dal bilancio 2005 ammontano a 
10.882 milioni di euro, di cui solo 2.041 milioni sono utilizzabili 
per la manovra autonoma di bilancio: cifra, quest’ultima, presso-
ché invariata rispetto all’anno precedente.

 Questo andamento è il risultato della combinazione di:
- una crescita (+ 9,6 per cento) delle entrate libere ricorrenti;
- una diminuzione (-23,6 per cento) del ricorso all’indebitamen-

to, dovuta anche al divieto, operante dal 2005, di finanziare 
con prestiti gli investimenti dei soggetti diversi dalla Pubblica 
Amministrazione.

 Con riferimento alle entrate libere ricorrenti, pari a 1.514 mi-
lioni di euro, segnalo:

- la piena confluenza nella compartecipazione IVA liberamente 
destinabile, a decorrere dal 2005, delle risorse per l’attuazione 
del decentramento amministrativo, prima assicurate da trasfe-
rimenti statali;

- l’accoglimento, nella finanziaria statale 2005, delle richieste 
regionali di attribuzione delle risorse compensative sulle mi-
nori entrate dell’accisa sulla benzina di anni precedenti.

 Tra le entrate vincolate, la quota maggiore riguarda il finan-
ziamento del Servizio Sanitario regionale per l’anno 2005, 
quantificato in 6.352 milioni di euro, che viene alimentato 
da IRAP, addizionale regionale IRPEF (quote base) e dalla 
compartecipazione regionale all’IVA attribuita per effetto del 
D.Lgs. n. 56/2000.

 Tra le entrate tributarie libere, le voci principali riguardano:
- tassa automobilistica regionale (500 ml), con un incremento 

del gettito dello 0,3 per cento rispetto al 2004;
- compartecipazione regionale al gettito dell’accisa sulla benzi-

na (218 ml), con un calo del 2,9 per cento rispetto al 2004;
- addizionale regionale all’imposta sul consumo di gas metano e 

imposta sostitutiva sulle utenze esenti, con un incremento del 
14,8 per cento (45 ml);

- tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (15 
ml), in diminuzione del 9,9 per cento rispetto al previsionale 
2004;

- quota libera della compartecipazione IVA (279 ml): ricordo 
che a partire dal 2005 le risorse per l’attuazione del decen-
tramento amministrativo, prima assicurate da trasferimenti 
statali, sono sostituite con quote di tributi erariali liberamente 
destinabili;

- quota a libera destinazione dell’IRAP (23 ml).
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Le risorse per la sanità

 Le risorse destinate alla copertura del servizio sanitario regio-
nale per l’anno 2005 sono costituite da:
- IRAP sanità, prevista in 3.157 milioni di euro;
- addizionale regionale all’IRPEF (489 ml);
- quota vincolata della compartecipazione regionale all’IVA 

(2.706 ml);
 per un totale di 6.352,4 milioni: trattasi di una previsione pru-

denziale in attesa che il CIPE ripartisca le risorse per il com-
plesso delle Regioni.

 In base agli stanziamenti disposti dalla legge finanziaria sta-
tale 2005, il finanziamento dovrebbe verosimilmente attestarsi a 
6.613 milioni, condizionati al conseguimento degli adempimenti 
già vigenti in materia di equilibrio delle gestioni e copertura dei 
disavanzi, nonché al rispetto di ulteriori norme di monitoraggio e 
controllo.

 Nel 2005, per mantenere e migliorare i livelli qualitativi dei 
servizi resi, mirando altresì ad utilizzare le risorse disponibili in 
modo sempre più efficace e razionale, occorrerà agire consideran-
do il sistema sanitario veneto come un insieme coerente di sogget-
ti erogatori nel quale la ricerca di eccellenze nella prestazione dei 
servizi si deve coniugare con l’eliminazione di duplicazioni.

Le previsioni di spesa

 Dicevo prima che l’area dell’autonomia finanziaria ammonta a 
2.041 milioni di euro, corrispondenti al 19 per cento del totale del-
le entrate: è in quest’ambito, quindi, che si sviluppa la cosiddetta 
“manovra” di bilancio per il 2005.

 Con tale cifra, ottenuta sommando alle entrate libere ricor-
renti (1.514 ml) e non ricorrenti (30 ml) l’ammontare dei mutui a 
pareggio finalizzati a spese d’investimento (497 ml), si è inteso 
rilanciare decisamente l’azione di sviluppo regionale nei fonda-
mentali settori delle infrastrutture, dei servizi alla persona e del 
sostegno al sistema economico, pur consapevoli delle difficoltà e 
dei vincoli a cui ho accennato poc’anzi, e che ricordo velocemen-
te:
- le regole sempre più stringenti del patto di stabilità;
- il divieto di indebitarsi per finanziare investimenti di famiglie 

e imprese;
- la staticità delle entrate autonome e la riduzione dei trasferi-

menti statali;
- la necessità di riequilibrare i conti del settore socio-sanitario, 

su cui hanno concentrato gli sforzi le recenti manovre di as-
sestamento 2004 (reperite risorse per circa 70 ml) e tributaria 
2005 (115 ml).

 Passo ora velocemente in rassegna le partite più sostanziose 
per ognuno dei tre “macrosettori” a cui ho accennato.

Area sviluppo economico (559 ml)

 Settore primario (161 ml): viene assicurata la transizione alla 
piena operatività della legge regionale n. 40/2003 e al nuovo pe-
riodo di programmazione finanziaria del Piano di Sviluppo Rurale 
che partirà nel 2006; si riconfermano le linee di spesa nel settore 
zootecnico, nella promozione delle produzioni agroalimentari e 
nelle manifestazioni fieristiche, così come vengono mantenute le 
risorse per le attività fitosanitarie e per la prevenzione delle fito-
patie; segnalo poi che sul fondo speciale per spese d’investimento 
sono accantonati 5 milioni di euro nel triennio per la nuova legge 
sulla promozione e lo sviluppo della pesca.

 Settore secondario (215 ml): nonostante i ricordati limiti all’in-
debitamento per investimenti a favore di privati, il bilancio 2005 
fornisce numerose risposte indirizzate al sistema produttivo:
- proseguono le azioni finalizzate a fornire opportunità alle im-

prese affinché rafforzino la loro competitività, finanziando sia 
la legge sui distretti produttivi sia lo sportello per l’internazio-
nalizzazione (complessivi 22 ml);

- il sostegno diretto alle imprese si realizzerà attraverso l’appo-
sito fondo di rotazione presso Veneto Sviluppo e la diffusione 
delle certificazioni di qualità, per un totale di 15 milioni di 
euro;

- rimane alto il livello di attenzione per le piccole e medie im-
prese giovanili e femminili;

- il fondo unico per le PMI è dotato di 88 milioni di euro;
- per la prossima legge sugli interventi per l’innovazione tecno-

logica delle imprese sono accantonati sul fondo speciale per 
spese d’investimento complessivi 30 milioni nel triennio;

- sul medesimo fondo sono pure accantonati 6 milioni nel trien-
nio per intervenire a favore dei consorzi fidi tra le PMI del 
settore.

 Settore terziario (184 ml):
- relativamente al commercio si intende favorire l’accesso al 

credito da parte delle piccole e medie imprese, utilizzando gli 
ormai rodati fondi di rotazione e di garanzia; quanto al primo, 
le risorse accantonate presso Veneto Sviluppo ammontano ad 
oltre 73 milioni di euro e la manovra di bilancio 2005 ne ag-
giunge altri tre. Ricordo inoltre l’accantonamento sul fondo 
speciale spese d’investimento di complessivi 15 milioni nel 
triennio per la nuova legge sulla rivitalizzazione dei centri 
storici;

- quanto al turismo, le risorse dedicate mirano a consolidare gli 
interventi che hanno consentito alla nostra Regione di affron-
tare momenti di difficoltà, in particolare nella passata stagione 
estiva, esprimendo una tenuta complessiva del sistema; ven-
gono quindi riconfermate le tradizionali linee di spesa finaliz-
zate alla realizzazione di infrastrutture d’interesse turistico, i 
trasferimenti alle Province per il sistema informativo nonché 
l’abbinamento del fondo di garanzia con il fondo di rotazione 
presso Veneto Sviluppo;

- il bilancio 2005 conferma inoltre le linee programmatiche re-
lative alla riforma delle politiche del lavoro con nuovi stru-
menti finalizzati anche alla lotta alla disoccupazione e indiriz-
zati alle politiche attive del settore; annoto poi l’impegno per 
la formazione degli occupati attraverso l’utilizzo di risorse del 
Fondo Sociale Europeo per oltre 50 milioni di euro.

Area territorio (2.081 ml)

 Mi soffermo velocemente su mobilità e infrastrutture (com-
plessivi 634 ml), settore al quale la manovra 2005 destina un fi-
nanziamento aggiuntivo di 150 milioni di euro, ripartito in dieci 
anni, a beneficio del Piano triennale di interventi per l’adeguamen-
to della rete viaria 2002-2004: si potranno in tal modo realizzare, 
almeno in parte, i nuovi interventi inseriti in tale fondamentale 
strumento di programmazione pluriennale e nei suoi successivi 
aggiornamenti (articolo 9 PDL finanziaria).

 Si mira poi a combattere il grave problema dell’inquinamento 
nei centri urbani prevedendo l’erogazione di contributi ai Comuni 
per un ammontare di 2 milioni di euro finalizzati alla progettazio-
ne dei cd. parcheggi scambiatori (articolo 11 PDL finanziaria).

 Nel quadro degli interventi di potenziamento del sistema via-
rio veneto viene inoltre finanziata, per complessivi 20 milioni di 
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euro nel biennio, la realizzazione delle opere viarie complementa-
ri alla superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, per il tramite 
di Veneto Strade S.p.A. (articolo 10 PDL finanziaria).

 Un breve cenno, poi, alla valorizzazione dei beni storico-cul-
turali: in quest’ambito l’azione regionale si sostanzia nelle linee 
di spesa a favore degli immobili storico-artistici (7 ml), dei centri 
storici minori (4 ml) e delle città murate (10 ml).

Area capitale umano (1.010 ml)

 Richiamo l’attenzione dei colleghi consiglieri sugli interventi 
sociali (634 ml): nel 2005 si punterà sempre più verso l’assistenza 
domiciliare, i servizi di telesoccorso e telecontrollo, la creazione 
dei centri diurni socio-sanitari, i sostegni economici alle fami-
glie.

 Viene istituito il “fondo per la domiciliarità” (articolo 16 del 
PDL finanziaria), articolato in prestazioni a favore delle persone 
anziane non autosufficienti nonché in prestazioni a favore delle 
persone con disabilità, per complessivi 61,5 milioni di euro.

 Si è poi scelto di adeguare la quota di rilievo sanitario rico-
nosciuta alle persone non autosufficienti accolte nelle strutture 
residenziali extra-ospedaliere della Regione in ragione di un au-
mento pari al 5 per cento della quota corrisposta nel 2004 (articolo 
17 PDL finanziaria); incremento che verrà riconosciuto agli enti 
gestori delle suddette strutture, laddove non aumentino la retta 
alberghiera per più di 3 punti percentuali.

 Ancora, verrà avviato un fondo di rotazione per prestiti d’ono-
re a favore delle famiglie con figli che versino in temporanea diffi-
coltà economica.

 Nel settore delle dipendenze da sostanze d’abuso si mira poi 
a realizzare un sistema integrato preventivo assistenziale, coordi-
nando ed integrando le realtà pubbliche e quelle private; vengono 
inoltre aumentate le risorse per gli inserimenti nelle comunità te-
rapeutiche, garantendo per almeno l’80 per cento la copertura del-
l’incremento delle rette, per un totale di quasi 22 milioni di euro.

 Un rapido accenno, infine, ad istruzione e formazione (338 
ml): cospicue risorse vengono riservate al diritto allo studio, al 
fine di potenziare il successo formativo e combattere le cause che 
possono ostacolarlo; si mira ad incrementare il già elevato tasso 
di copertura degli aventi diritto alle borse di studio, attualmente 
tarato sulla percentuale del 91 per cento; vengono aumentate di 
circa 12 milioni le risorse finalizzate a garantire il livello degli 
interventi formativi.

 La Prima Commissione consiliare, nella seduta del 27 gennaio 
scorso, ha approvato a maggioranza i due disegni di legge oggi al 
vostro esame con i voti favorevoli dei colleghi dei gruppi consiliari 
FI, AN, CDU-PPE, LV-LN-P, CCD, Misto, mentre hanno espresso 
voto contrario i rappresentanti dei gruppi consiliari DS, SD-RV, 
Rifondazione Comunista e Insieme per il Veneto-La Margherita.

3.  Note agli articoli
Nota all’articolo 1

- Il testo dell’art. 2, comma 3, della legge regionale n. 39/2001 
è il seguente:

“Art. 2 - Legge finanziaria.

3. La legge finanziaria individua il quadro finanziario di rife-
rimento con riguardo al periodo compreso nel bilancio pluriennale 
e, in particolare, stabilisce:

a)  il livello massimo di ricorso al mercato finanziario per ciascu-
no degli anni considerati nel bilancio pluriennale, nonché le 
eventuali regolazioni contabili pregresse specificamente indi-
cate;

b)  le misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tri-
buti previsti a favore della Regione con effetto, di norma, dal 
1° gennaio dell’anno cui si riferisce;

c)  il rifinanziamento o la riduzione degli stanziamenti previsti 
dalle leggi regionali di spesa, per ciascuno degli anni conside-
rati nel bilancio pluriennale;

d)  la diversa distribuzione nel tempo e fra gli obiettivi di inter-
vento delle autorizzazioni di spesa disposte dalla legislazione 
vigente a valere sul bilancio pluriennale;

e)  gli importi dei fondi speciali.”.

Note all’articolo 2

- Per il testo dell’art. 2, comma 3, della legge regionale n. 
39/2001 vedi nota all’articolo 1.

- Il testo dell’art. 20 della legge regionale n. 39/2001 è il se-
guente:

“Art. 20 - Fondi speciali.

1. Il fondo speciale per le spese correnti, il fondo speciale per 
le spese d’investimento e gli eventuali altri fondi speciali iscritti 
nel bilancio di previsione annuale sono utilizzati per far fronte agli 
oneri derivanti da leggi regionali che si perfezionano dopo l’appro-
vazione del bilancio e che sono approvate dal Consiglio regionale 
entro il termine dell’esercizio cui si riferisce il bilancio stesso.

2. Per le leggi regionali di cui al comma 1 che entrano in vigo-
re successivamente al termine dell’esercizio restano ferme l’asse-
gnazione dei fondi speciali al bilancio nel quale essi furono iscritti 
e l’iscrizione delle conseguenti spese nel bilancio dell’esercizio 
successivo.

3. Le quote dei fondi speciali non utilizzate entro il termine 
dell’esercizio a cui si riferiscono, o non utilizzabili ai sensi del 
comma 2, costituiscono economie di spesa.”.

Nota all’articolo 3

- Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 5/1995, come modi-
ficato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 2 - Individuazione dei beneficiari.

1. La costituzione del diritto di superficie può avvenire esclu-
sivamente in favore di coloro che abbiano costruito gli immobili 
in data anteriore al 31 dicembre 1992, e loro successori, e che oc-
cupino gli stessi o risiedano nei nuclei abitativi di cui all’articolo 1 
alla data di entrata in vigore della presente legge.

1 bis. L’individuazione del costruttore deve risultare da atti, 
da certificati rilasciati dagli uffici tecnici competenti per territo-
rio, da dati degli enti preposti alla gestione dei beni siti nei nuclei 
abitativi di cui al comma 1 dell’articolo 1, o da atti debitamente 
rogitati, e deve essere confermata da autodichiarazione da parte 
del costruttore o dei suoi successori o aventi causa.

1 ter. Nel caso in cui per un medesimo bene risultino più bene-
ficiari e non tutti abbiano presentato domanda di acquisto entro 
il termine perentorio previsto dall’articolo 3, si procede d’ufficio 
ad invitare i beneficiari che non vi abbiano provveduto a presen-
tare la domanda di acquisto, assegnando un termine entro cui 
provvedere. Qualora trascorso il termine assegnato d’ufficio, gli 
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interessati non manifestino la volontà di acquistare il bene, su 
richiesta di coloro che hanno presentato domanda di acquisto, 
viene rilasciata, contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di costituzione del diritto di superficie di cui al comma 2, conces-
sione sulle porzioni o quote del bene per le quali non sono state 
presentate le relative domande di acquisto.

1 quater. La Giunta regionale è autorizzata a determinare i 
canoni e la durata delle concessioni sulle porzioni o quote di beni 
di cui al comma 1 ter, nonché sulle pertinenze relative ai beni di 
cui alla presente legge, al cui rilascio provvede l’azienda regio-
nale Veneto Agricoltura.

2. Il contratto deve prevedere che la proprietà separata delle 
costruzioni di cui all’articolo 1, può essere ceduta, anche in caso di 
ulteriori alienazioni, esclusivamente al coniuge e ai parenti entro il 
quarto grado o a coloro che risiedono nei nuclei abitativi.”. 

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 5/1995 è il seguen-
te:

“Art. 3 - Termine per la presentazione delle domande.

1. Le domande di acquisto dovranno pervenire alla Regione 
del Veneto entro il termine perentorio del 31 dicembre 2001.”. 

Nota all’articolo 5

- Il testo dell’art. 11 della legge regionale n. 31/2001, come 
modificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 11 - Bilancio, contabilità e risorse finanziarie.

1. Le entrate proprie dell’Agenzia sono costituite da:
a)  somme destinate all’Agenzia dall’Unione europea per il finan-

ziamento o il cofinanziamento della struttura dell’organismo 
pagatore e dei rimborsi forfettari da parte del FEOGA desti-
nati al funzionamento della struttura;

b)  contributo ordinario regionale per il funzionamento;
c)  contributi straordinari regionali per attività specifiche;
d)  somme assegnate dalla Regione e dagli enti locali in relazione 

alle competenze affidate ai sensi dell’articolo 2, comma 3, a 
titolo di compenso per gli oneri di gestione delle funzioni affi-
date;

e)  risorse assegnate ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del decreto 
legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e successive modificazio-
ni.

 Il bilancio per le relative attività è formulato in termini di 
competenza e di cassa ed ha come termine di riferimento tem-
porale l’anno solare.

1 bis. L’Agenzia può accedere a mutui e ad altre operazioni 
di indebitamento per poter far fronte alle proprie spese 
di investimento. L’importo complessivo delle annualità di 
ammortamento per capitale e interessi non può superare il 10 per 
cento dell’ammontare complessivo delle entrate correnti di cui 
alla lettera b) del comma 1.

2. Non costituiscono entrate proprie dell’Agenzia e sono gesti-
te separatamente e nel rispetto dei vincoli di destinazione derivan-
ti dalla legislazione comunitaria, nazionale e regionale:
a)  le somme assegnate all’Agenzia dall’Unione europea, dallo 

Stato, dalla Regione e da altri Enti, destinate ad essere erogate 
a terzi a titolo di aiuti, premi o contributi, anche cofinanziati, 
ai sensi della normativa comunitaria;

b)  le somme assegnate dalla Regione e dagli enti locali per le 
finalità di cui all’articolo 2, comma 3.

Le somme di cui al presente comma sono gestite in due distinti 
conti infruttiferi intestati all’Agenzia, presso la tesoreria.

3. Il bilancio per le attività di cui al comma 2, lettera a) è for-
mulato in termini di sola cassa e inizia il 16 ottobre e termina il 15 
ottobre dell’anno successivo.

4. Per la gestione delle attività eventualmente affidate, di cui 
al comma 2, lettera b), è adottato un bilancio separato formulato 
in termini finanziari di sola cassa e il relativo esercizio finanziario 
ha come riferimento l’anno solare.

5. Il regolamento di contabilità disciplina la gestione delle ti-
pologie di attività con riferimento ai principi fondamentali della 
contabilità regionale per le attività di cui al comma 1, e con rife-
rimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale per le 
attività di cui al comma 2.

6. Il Direttore dell’Agenzia adotta il bilancio preventivo an-
nuale, per la gestione della attività di cui al comma 1, redatto in 
termini di competenza e di cassa, e lo trasmette alla Giunta regio-
nale, per l’approvazione, entro il 31 ottobre dell’anno precedente a 
quello di riferimento. Il bilancio consuntivo deve essere trasmesso 
entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello a cui si ri-
ferisce.

7. I conti annuali riferiti all’attività di organismo pagatore per 
le spese a carico del FEOGA, sezione garanzia sono certificati ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 
165, come modificato da ultimo dal decreto legislativo 15 giugno 
2000, n. 188.

8. L’Agenzia può avvalersi della convenzione di tesoreria sti-
pulata dalla Regione Veneto ai sensi della legge regionale 2 marzo 
1972, n. 8 , “Istituzione del servizio di tesoreria della Regione” ov-
vero, mediante procedure ad evidenza pubblica, stipulare apposita 
convenzione per l’assegnazione delle funzioni di tesoreria.

9. In caso di correzione finanziaria negativa, da parte del FEO-
GA sezione “garanzia”, imputabile all’Agenzia, si applica il com-
ma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 
e successive modifiche.”.

Nota all’articolo 10

- Il testo dell’art. 95 della legge regionale n. 11/2001 è il se-
guente:

“Art. 95 - Funzioni amministrative della Regione.

1. Il Consiglio regionale, sentita la Conferenza permanente 
Regione-Autonomie locali, sulla base delle risorse finanziarie an-
nualmente assegnate alla Regione per gli interventi di gestione, 
adeguamento e sviluppo della viabilità provvede a:
a)  approvare il piano triennale di interventi per l’adeguamento 

della rete viaria di cui all’articolo 92, aggiornato in ragione 
dell’evoluzione degli stati di fabbisogno; tale piano è adottato 
dalla Giunta regionale d’intesa con le province;

b)  determinare, sentite le province, i criteri valevoli per il trien-
nio per il riparto delle risorse da destinare agli enti locali per 
la gestione della rete viaria di cui all’articolo 93.

c)  determinare, in sede di approvazione del primo piano trienna-
le di cui alla lettera a), sentite le province, la rete viaria d’inte-
resse regionale;

d)  individuare le concessioni di costruzione e di esercizio e de-
terminare le modalità per la predisposizione dei piani finan-
ziari delle società concessionarie.”.
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Nota all’articolo 17

- Il testo dell’art. 69 della legge regionale n. 7/1999, come mo-
dificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 69 - Disposizioni in materia di manutenzione e gestione 
delle linee navigabili.

1. Alla società Idrovie S.p.A., società a prevalente capitale re-
gionale, sono demandate le funzioni relative alla manutenzione e 
gestione delle linee navigabili ricadenti nel territorio regionale. 

2. La Giunta regionale è autorizzata ad attivare le procedure di 
conferimento delle funzioni di cui al comma 1, nonché al trasferi-
mento del personale necessario all’esercizio delle stesse. 

2 bis. Al personale trasferito ai sensi del comma 2 è ricono-
sciuto il diritto alla ricostituzione del rapporto di lavoro presso 
l’amministrazione regionale in caso di diversa allocazione delle 
funzioni di cui al comma 1. 

3. Gli stanziamenti relativi agli oneri per l’esercizio delle fun-
zioni di cui al presente articolo, da determinarsi annualmente con 
legge di bilancio, vengono definiti in relazione alle spese ricorrenti 
sostenute nel bilancio  per l’esercizio delle funzioni di cui al com-
ma 1  in relazione al costo del personale regionale trasferito.”.

Nota all’articolo 18

- Il testo dell’art. 4 della legge regionale n. 4/2002, come mo-
dificato dalla presente legge,  è il seguente:

“Art. 4 - Disposizioni finanziarie.

1. La Regione, in fase di prima applicazione della legge, uti-
lizza per le spese di funzionamento e per le spese d’esercizio delle 
funzioni attribuite all’Agenzia le risorse trasferite dallo Stato in 
attuazione del D.Lgs. n. 112 del 1998, trasferendole annualmente 
all’Agenzia.

2. I conseguenti movimenti finanziari sul bilancio regionale 
sono regolati con successivi atti amministrativi.

3. Nella fase successiva, la Giunta regionale, tenuto conto del 
bilancio annuale dell’Agenzia, assegna risorse per le finalità di cui 
al comma 1, nei limiti delle disponibilità finanziarie del bilancio 
regionale.

3 bis. A valere sulle risorse trasferite per la realizzazione di 
investimenti, è stabilita a favore dell’Agenzia una quota per spese 
generali nella misura del 10 per cento dell’importo dei lavori e 
delle espropriazioni. Tale quota compensa ogni altro onere af-
frontato per la realizzazione delle opere dalla fase progettuale al 
collaudo e accertamento di terreni occupati (upb U0103 “Siste-
mazioni fluviomarittime”).”.

Nota all’articolo 20

- Il testo dell’art. 40 della legge regionale n. 1/2004 è il se-
guente:

“Art. 40 - Realizzazione di un centro regionale sulla sclerosi 
multipla.

1. La Giunta regionale è autorizzata ad avviare uno specifico 
progetto finalizzato alla realizzazione di un centro regionale sulla 
sclerosi multipla e sclerosi laterale amiotrofica.

2. Il progetto di cui al comma 1 prevede l’accoglienza resi-
denziale delle persone bisognose di assistenza sino alla copertura 
massima della disponibilità della struttura.

3. Agli oneri del presente articolo si fa fronte mediante le ri-
sorse allocate all’u.p.b. U0140 “Obiettivi di piano per la sanità”.”.

Note all’articolo 23

- Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 29/2004 è il se-
guente:

“Art. 2 - Variazione dell’aliquota IRAP per banche, altri enti e 
società finanziarie e imprese di assicurazione di cui agli articoli 6 
e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 
modificazioni.

1. A decorrere dal 2005, è fissata al 5,25 per cento l’aliquota 
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a carico dei 
soggetti di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 “Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detra-
zioni all’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta nonché riordino della disciplina dei tributi locali”, e suc-
cessive modificazioni.”.

- Il testo dell’art. 1, comma 175,  della legge n. 311/2004 è il 
seguente:

“175. Per le finalità di cui al comma 174 e per la copertura 
dei disavanzi di gestione accertati o stimati nel settore sanitario, 
la regione, in deroga alla sospensione di cui al comma 61, primo 
periodo, può deliberare l’inizio o la ripresa della decorrenza de-
gli effetti degli aumenti dell’addizionale regionale all’imposta sul 
reddito e delle maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, già disposti, oggetto della predetta so-
spensione. Ai sensi del primo periodo del presente comma e del 
comma 22 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
l’inizio o la ripresa della decorrenza degli effetti può concerne-
re anche quelle maggiorazioni dell’aliquota IRAP che siano state 
deliberate dalle regioni, antecedentemente al 31 dicembre 2003, 
in difformità rispetto a quanto previsto dalla normativa statale. 
Per le medesime finalità, le regioni possono altresì, nei limiti della 
normativa statale di riferimento ed in conformità ad essa, disporre 
nuovi aumenti dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito 
o nuove maggiorazioni dell’aliquota IRAP ovvero modificare gli 
aumenti e le maggiorazioni di cui al primo periodo del presente 
comma.”.

Nota all’articolo 24

- Il testo dell’art. 3, comma 17, della legge  n. 350/2003 è il 
seguente:

“3. Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e per 
il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici. 

17. Per gli enti di cui al comma 16 costituiscono indebitamen-
to, agli effetti dell’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, 
l’assunzione di mutui, l’emissione di prestiti obbligazionari, le car-
tolarizzazioni di flussi futuri di entrata non collegati a un’attività 
patrimoniale preesistente e le cartolarizzazioni con corrispettivo 
iniziale inferiore all’85 per cento del prezzo di mercato dell’attivi-
tà oggetto di cartolarizzazione valutato da un’unità indipendente e 
specializzata. Costituiscono, inoltre, indebitamento le operazioni 
di cartolarizzazione accompagnate da garanzie fornite da ammi-
nistrazioni pubbliche e le cartolarizzazioni e le cessioni di crediti 
vantati verso altre amministrazioni pubbliche. Non costituiscono 
indebitamento, agli effetti del citato articolo 119, le operazioni che 
non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, 
entro il limite massimo stabilito dalla normativa statale vigente, 
una momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le 
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quali è già prevista idonea copertura di bilancio. Modifiche alle 
predette tipologie di indebitamento sono disposte con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentito l’ISTAT, sulla base 
dei criteri definiti in sede europea.”.

Nota all’articolo 26

- Il testo dell’art. 40  della legge regionale  n. 5/2001 è il se-
guente:

“Art. 40 – Intervento sperimentale di assistenza domiciliare a 
favore delle persone con morbo di Alzheimer grave.

1. Per il tramite delle ULSS e nei limiti dello stanziamento di 
bilancio, la Regione del Veneto, in via sperimentale, riconosce a 
favore delle persone con gravi disturbi comportamentali, affetti 
dal morbo di Alzheimer o da altre gravi demenze, un contribu-
to mensile di euro 516,45, finalizzato al mantenimento in fami-
glia della persona stessa; l’accertamento della gravità dei disturbi 
comportamentali avviene sulla base di apposita scheda tecnica di 
valutazione predisposta dalla Giunta regionale e da adottare da 
tutte le ULSS. 

2. Salvo quanto previsto dal comma 4, l’erogazione del contri-
buto avviene con le modalità ed i criteri previsti dal regolamento 
regionale 27 dicembre 1991, n. 9 e successive modificazioni.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzato per l’anno 
2001, una spesa di lire 10 miliardi (capitolo n. 60040).

4. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 14 del regolamento 
regionale 27 dicembre 1991, n. 9 e successive modificazioni, la 
Giunta regionale è autorizzata ad apportare idonei adeguamenti 
alle procedure ed ai criteri applicativi previsti dal regolamento 
regionale medesimo, sentita la competente Commissione consi-
liare che si deve esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del 
parere.

5. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con 
altro contributo concesso ai sensi del regolamento regionale 27 
dicembre 1991, n. 9 e successive modificazioni.”.

Note all’articolo 27

- Il testo dell’art. 34, comma 1,  della legge regionale  n. 1/2004 
è il seguente:

“Art. 34 - Indirizzi per l’assistenza delle persone non autosuf-
ficienti.

1. Al fine di accelerare il processo di superamento della inap-
propriatezza dei ricoveri ospedalieri per le persone anziane non 
autosufficienti nonché per far fronte al fabbisogno di posti letto 
per i non autosufficienti, la Giunta regionale definisce, sentita la 
competente Commissione consiliare, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, la nuova programmazione 
della residenzialità extraospedaliera per le persone anziane non 
autosufficienti applicando i seguenti criteri e principi:
a)  dare indirizzi per la realizzazione di un sistema integrato di 

servizi domiciliari, semiresidenziali e residenziali in grado 
innanzitutto di assicurare a livello locale la permanenza della 
persona nel proprio domicilio e nel proprio contesto sociale e 
familiare;

b)  garantire la libera scelta del cittadino nella individuazione del-
le strutture residenziali più adeguate a rispondere al bisogno 
di assistenza;

c)  programmare l’offerta in relazione al fabbisogno, anche sulla 
base di indicatori demografici, ai fini di una omogenea distri-
buzione dei servizi territoriali, assegnando alle aziende ULSS 

sottoparametro, i posti letto di residenzialità extraospedaliera 
anziani e disabili per il raggiungimento dei livelli previsti, e 
confermando la dotazione delle altre, consentendo la sostitu-
zione dei posti resisi liberi per decesso o per trasferimento a 
favore dei residenti;

d)  riconoscere per l’anno 2004 un aumento pari al 3,50 per cento 
della valorizzazione delle quote di rilievo socio-sanitario de-
stinate all’assistenza residenziale, rispetto agli importi fissati 
nel 2003;

e)  riconoscere un numero di posti letto di residenzialità auto-
rizzabili, non convenzionabili, fino ad un massimo del 10 per 
cento dei posti letto effettivi;

f)  incentivare ed indirizzare gli enti gestori per la realizzazione, 
in forma associata, dei servizi amministrativi, tecnici ed eco-
nomali, al fine di conseguire economie di scala nella gestio-
ne;

g)  nelle aree montane i parametri regionali che orientano la pro-
grammazione prevedono la deroga dagli standard strutturali 
minimi di ciascun centro di servizio, al fine di consentire una 
maggiore aderenza al principio della prossimità territoriale fra 
cittadini-ospite e strutture residenziali.”.

- Il testo dell’art. 20  della legge  n. 67/1988 è il seguente:

“20. 1. È autorizzata l’esecuzione di un programma plurien-
nale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e 
di realizzazione di residenze per anziani e soggetti non autosuf-
ficienti per l’importo complessivo di lire 34.000 miliardi. Al fi-
nanziamento degli interventi si provvede mediante operazioni di 
mutuo che le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
sono autorizzate ad effettuare, nel limite del 95 per cento della 
spesa ammissibile risultante dal progetto, con la BEI, con la Cassa 
depositi e prestiti e con gli istituti e aziende di credito all’uopo 
abilitati, secondo modalità e procedure da stabilirsi con decreto 
del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro della sanità. 

2. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio sanitario na-
zionale ed un nucleo di valutazione costituito da tecnici di eco-
nomia sanitaria, edilizia e tecnologia ospedaliera e di funzioni 
medico-sanitarie, da istituire con proprio decreto, definisce con 
altro proprio decreto, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, i criteri generali per la programmazione degli 
interventi che debbono essere finalizzati ai seguenti obiettivi di 
massima: 
a)  riequilibrio territoriale delle strutture, al fine di garantire una 

idonea capacità di posti letto anche in quelle regioni del Mez-
zogiorno dove le strutture non sono in grado di soddisfare le 
domande di ricovero; 

b)  sostituzione del 20 per cento dei posti letto a più elevato degra-
do strutturale; 

c)  ristrutturazione del 30 per cento dei posti letto che presentano 
carenze strutturali e funzionali suscettibili di integrale recu-
pero con adeguate misure di riadattamento; 

d)  conservazione in efficienza del restante 50 per cento dei posti 
letto, la cui funzionalità è ritenuta sufficiente; 

e)  completamento della rete dei presìdi poliambulatoriali extrao-
spedalieri ed ospedalieri diurni con contemporaneo intervento 
su quelli ubicati in sede ospedaliera secondo le specificazioni 
di cui alle lettere a), b), c); 

f)  realizzazione di 140.000 posti in strutture residenziali, per an-
ziani che non possono essere assistiti a domicilio e nelle strut-
ture di cui alla lettera e) e che richiedono trattamenti continui. 
Tali strutture, di dimensioni adeguate all’ambiente secondo 
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standards che saranno emanati a norma dell’articolo 5 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, devono essere integrate con i 
servizi sanitari e sociali di distretto e con istituzioni di ricove-
ro e cura in grado di provvedere al riequilibrio di condizioni 
deteriorate. Dette strutture, sulla base di standards dimensio-
nali, possono essere ricavate anche presso aree e spazi resi di-
sponibili dalla riduzione di posti-letto ospedalieri; 

g)  adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti delle 
strutture sanitarie; 

h)  potenziamento delle strutture preposte alla prevenzione con 
particolare riferimento ai laboratori di igiene e profilassi e ai 
presidi multizonali di prevenzione, agli istituti zooprofilattici 
sperimentali ed alle strutture di sanità pubblica veterinaria; 

i)  conservazione all’uso pubblico dei beni dismessi, il cui utiliz-
zo è stabilito da ciascuna regione o provincia autonoma con 
propria determinazione. 

3. Il secondo decreto di cui al comma 2 definisce modalità 
di coordinamento in relazione agli interventi nel medesimo setto-
re dell’edilizia sanitaria effettuati dall’Agenzia per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, dal Ministero dei lavori pubblici, 
dalle università nell’àmbito dell’edilizia universitaria ospedaliera 
e da altre pubbliche amministrazioni, anche a valere sulle risorse 
del Fondo investimenti e occupazione (FIO). 

4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano pre-
dispongono, entro quattro mesi dalla pubblicazione del decreto di 
cui al comma 3, il programma degli interventi di cui chiedono 
il finanziamento con la specificazione dei progetti da realizzare. 
Sulla base dei programmi regionali o provinciali, il Ministro del-
la sanità predispone il programma nazionale che viene sottoposto 
all’approvazione del CIPE. 

5. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, il CIPE 
determina le quote di mutuo che le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano possono contrarre nei diversi esercizi. 
Entro sessanta giorni dalla scadenza dei termini di cui al comma 
4 il CIPE approva il programma nazionale di cui al comma mede-
simo. Per il triennio 1988-1990 il limite massimo complessivo dei 
mutui resta determinato in lire 10.000 miliardi, in ragione di lire 
3.000 miliardi per l’anno 1988 e lire 3.500 miliardi per ciascuno 
degli anni 1989 e 1990. Le stesse regioni e province autonome di 
Trento e di Bolzano presentano in successione temporale i progetti 
suscettibili di immediata realizzazione. I progetti sono sottoposti 
al vaglio di conformità del Ministero della sanità, per quanto con-
cerne gli aspetti tecnico-sanitari e in coerenza con il programma 
nazionale, e all’approvazione del CIPE che decide, sentito il Nu-
cleo di valutazione per gli investimenti pubblici. 

5-bis. Dalla data del 30 novembre 1993, i progetti attuativi del 
programma di cui al comma 5, con la sola esclusione di quelli già 
approvati dal CIPE e di quelli già esaminati con esito positivo dal 
Nucleo di valutazione per gli investimenti pubblici alla data del 
30 giugno 1993, per i quali il CIPE autorizza il finanziamento, e 
di quelli presentati dagli enti di cui all’articolo 4, comma 15, del-
la legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono approvati dai competenti 
organi regionali, i quali accertano che la progettazione esecutiva, 
ivi compresa quella delle Università degli studi con policlinici a 
gestione diretta nonché degli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico di loro competenza territoriale, sia completa di tutti gli 
elaborati tecnici idonei a definire nella sua completezza tutti gli 
elementi ed i particolari costruttivi necessari per l’esecuzione del-
l’opera; essi accertano altresì la conformità dei progetti esecutivi 
agli studi di fattibilità approvati dal Ministero della sanità. Inoltre, 
al fine di evitare sovrapposizioni di interventi, i competenti organi 
regionali verificano la coerenza con l’attuale programmazione sa-
nitaria. Le regioni, le province autonome e gli enti di cui all’artico-

lo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, presentano 
al CIPE, in successione temporale, istanza per il finanziamento 
dei progetti, corredata dai provvedimenti della loro avvenuta ap-
provazione, da un programma temporale di realizzazione, dalla 
dichiarazione che essi sono redatti nel rispetto delle normative 
nazionali e regionali sugli standards ammissibili e sulla capacità 
di offerta necessaria e che sono dotati di copertura per l’intero 
progetto o per parti funzionali dello stesso. 

6. L’onere di ammortamento dei mutui è assunto a carico del 
bilancio dello Stato ed è iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, in ragione di lire 330 miliardi per l’anno 1989 e di 
lire 715 miliardi per l’anno 1990. 

7. Il limite di età per l’accesso ai concorsi banditi dal Servizio 
sanitario nazionale è elevato, per il personale laureato che parte-
cipi a concorsi del ruolo sanitario, a 38 anni, per un periodo di tre 
anni a decorrere dal 1° gennaio 1988.”.

Nota all’articolo 28

- Il testo dell’art. 1, comma 5,  della legge   n. 328/2000 è il 
seguente:

“1. Princìpi generali e finalità. 

5. Alla gestione ed all’offerta dei servizi provvedono soggetti 
pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione 
e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non 
lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organiz-
zazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione socia-
le, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema 
integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la 
promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle 
iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-
aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata.”.

4. Struttura di riferimento

1, 2 Direzione bilancio

3 U.C. demanio e patrimonio

4 Direzione politiche agroalimentari e per le imprese

5, 6 Segreteria regionale  settore primario

7 U.P. servizi fitosanitari

8, 9 U.P. attitività ispettiva e le partecipazioni societarie

10, 11, 12, 13, 15, 16 Direzione infrastrutture di trasporto

14, 15, 17 Direzione mobilità

18 Direzione difesa del suolo e protezione civile

19, 20 Direzione piani e programmi socio sanitari

21, 22 Direzione prevenzione

23 Direzione ragioneria e tributi

24 Direzione risorse socio sanitaria

25, 26, 27, 28 Direzione servizi sociali

29 Direzione enti locali, deleghe istituzionali e controllo atti

30 Direzione istruzione

31 U.C. sport e tempo libero

(I numeri che precedono la denominazione delle strutture si riferi-
scono agli articoli della legge  n.d.r.).


